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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

il 29 aprile 2024 con l’approvazione
definitiva da parte del Consiglio del pac-
chetto legislativo delle norme che innovano
il Patto di stabilità e crescita (PSC), si è
concluso il negoziato sulla riforma della
governance economica europea iniziato il
26 aprile 2023 con la presentazione da
parte della Commissione europea di un
pacchetto composto da tre atti legislativi: 1)
una proposta di nuovo regolamento per la
parte preventiva del PSC; 2) una proposta
di modifiche a regolamento per la parte
correttiva; 3) una proposta di modifiche
alla direttiva sui quadri di bilancio;

la riforma della Commissione si po-
neva l’obiettivo di eliminare i difetti delle
vecchie regole, potenzialmente pro-cicli-
che, semplificare il sistema con l’abban-
dono di norme largamente basate su va-
riabili non osservabili (prodotto potenziale
e output gap) e rendere più sostenibile il
consolidamento fiscale, evitando che si com-
promettesse la capacità degli Stati membri
di effettuare investimenti;

l’innovazione più significativa con-
sisteva nel passaggio da una programma-
zione anno per anno a una negoziazione
pluriennale con un unico vincolo, funzio-
nale al perseguimento delle finalità di cor-
rezione e miglioramento della sostenibilità
fiscale: l’aggregato di spesa netta. La Com-
missione si impegnava a predisporre per
ciascun Paese una analisi di sostenibilità
del debito su un orizzonte temporale piut-
tosto lungo (14 o 17 anni) da utilizzare per
definire il piano di bilancio e gli eventuali
aggiustamenti da effettuare; su questa base
si produceva una traiettoria tecnica che
costituiva il percorso ideale di risanamento
per ciascuno Stato membro, senza vincoli
particolari se non quello di portare ad una
« riduzione soddisfacente » del debito il cui
ritmo era sostanzialmente dato dalla con-

dizione macroeconomica e dalla posizione
fiscale del singolo Paese; a questo punto
ogni Stato membro avrebbe dovuto presen-
tare un piano quadriennale, in cui definire
l’aggiustamento di bilancio, estendibile su
un orizzonte di 7 anni, in base a specifiche
condizioni, per renderlo più graduale;

la proposta della Commissione aveva
il vantaggio di assicurare un importante
margine di flessibilità nella predisposizione
dei piani tali da consentire la definizione di
percorsi di aggiustamento specifici per Pa-
ese, differenziati sulla base delle necessità
nazionali, consentendo altresì di mante-
nere uno sguardo d’insieme su tutta l’area
euro;

l’accordo raggiunto successivamente
nel Consiglio europeo ha profondamente
modificato questa impostazione, vanifican-
done in larga parte gli obiettivi e la portata
innovativa attraverso l’introduzione di una
serie di vincoli numerici alla definizione
della traiettoria tecnica che, di fatto, ricon-
ducono le disposizioni alla logica del si-
stema precedente;

nel dettaglio è stato stabilito che il
debito debba ridursi mediamente di al-
meno l’1 per cento l’anno (vincolo quanti-
tativo che non era contemplato nella for-
mulazione originaria della Commissione,
che prevedeva la riduzione del rapporto
debito su Pil solo alla fine, e non necessa-
riamente nel corso del percorso di aggiu-
stamento) e che nel medio periodo il deficit
converga all’1,5 per cento in termini strut-
turali attraverso un miglioramento del saldo
primario strutturale dello 0,4 o 0,25 per
cento del Pil all’anno a seconda che l’ag-
giustamento sia di 4 o di 7 anni, ma a
prescindere dalle diverse posizioni fiscali di
ogni Paese;

nel trilogo il Parlamento è riuscito
ad apportare qualche limitata modifica al
testo del Consiglio: sarà possibile escludere
dall’aggregato della spesa quella relativa al
cofinanziamento nazionale di progetti eu-
ropei e il quadro di convergenza sociale
sarà integrato nella governance economica,
ossia i piani nazionali di risanamento do-
vranno tenere conto dell’impatto sociale
delle misure suggerite;
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il regolamento che definisce il nuovo
braccio preventivo, pertanto, pur rappre-
sentando un miglioramento rispetto alle
regole attuali, è indubbiamente un passo
indietro rispetto alla proposta originaria
della Commissione e restituisce una gover-
nance dove continueranno a giocare un
ruolo centrale le variabili non osservabili
(Pil potenziale, deficit strutturale, disoccu-
pazione naturale);

tornano, inoltre, i vincoli numerici
espliciti e uniformi tra Paesi, e viene par-
zialmente meno la possibilità di differen-
ziare i percorsi di rientro dei vari Paesi;

va ricordato, tuttavia, che operati-
vità della clausola del braccio preventivo
sulla riduzione del debito è esclusa per i
Paesi soggetti al braccio correttivo fino al-
l’anno per il quale è prevista la chiusura
della procedura per disavanzo eccessivo
(Edp);

si tratta di un aspetto rilevante per
il nostro Paese, perché la Commissione
aprirà una procedura di infrazione nei
confronti dell’Italia (e di altri paesi) nel-
l’anno in corso, come riconosciuto dallo
stesso Ministro Giorgetti, e la disapplica-
zione della clausola di salvaguardia sul
debito fino alla chiusura della procedura di
disavanzo eccessivo comporterà un più age-
vole percorso di correzione nei primi eser-
cizi del primo ciclo di programmazione;

in sostanza, l’Italia, secondo una
logica di cortissimo respiro, ha ceduto ai
diktat del cosiddetti « paesi frugali », barat-
tando ampi margini per il prossimo trien-
nio, il periodo in cui dovrebbe concludersi
l’attuale legislatura, con l’irrigidimento delle
regole in futuro e l’inserimento di criteri
fissi e uniformi per tutti i Paesi, ad avviso
dei presentatori del presente atto di indi-
rizzo questa scellerata logica di breve pe-
riodo, rivendicata dall’Esecutivo è l’esem-
pio più evidente del dilettantismo e del-
l’ambiguità del Governo e della sua mag-
gioranza;

per mesi la Presidente del Consiglio
e il Ministro dell’economia e delle finanze
avevano lasciato intendere la possibilità di
uno scambio tra la ratifica del trattato sul

Meccanismo europeo di stabilità (MES) e
un accordo vantaggioso sulle nuove regole
europee di finanza pubblica: l’esito di que-
sto pasticcio è stato disastroso, con il trat-
tato MES e la credibilità del nostro Paese
affossati in Parlamento, e un Governo ita-
liano, che non si era speso in alcun modo
a sostegno della proposta iniziale del com-
missario Gentiloni, costretto ad accettare
supinamente l’accordo raggiunto tra la Ger-
mania e la Francia solo in virtù della
consapevolezza dell’apertura della proce-
dura di infrazione;

con ogni probabilità, anche la mi-
sura nota come « decontribuzione Sud »,
che dalla sua introduzione nel 2020 ha
agevolato più di 3 milioni di rapporti di
lavoro nel Mezzogiorno, è stata oggetto di
una negoziazione fallimentare, considerato
che il Governo ha già annunciato di non
voler richiedere proroghe alla Commis-
sione, lasciando scadere la misura il 30
giugno 2024, penalizzando ancora una volta
l’economia meridionale;

l’astensione nel voto finale del Par-
lamento europeo dei rappresentanti dei par-
titi di maggioranza costituisce una clamo-
rosa smentita della « soddisfazione » espressa
dalla Presidente del Consiglio sull’accordo,
certifica l’esito fallimentare del negoziato
condotto dal Governo italiano in Europa e
delegittima il Ministro dell’economia e delle
finanze;

all’opposto, il voto di astensione da
parte del Partito democratico mira a sot-
tolineare il fatto che il testo del Psc ha
perso, nel corso della trattativa intergover-
nativa, gli elementi più innovativi e quali-
ficanti della proposta della Commissione
nell’ottica del superamento delle vecchie
regole,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative volte a promuo-
vere l’avvio, nel corso detta prossima
legislatura europea, di una riflessione
volta a migliorare il nuovo quadro di
regole della governance economica eu-
ropea, secondo una visione che coniu-
ghi gli obiettivi di stabilità economica e
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finanziaria dell’Unione, intesa nel suo
complesso, con quelli di crescita e di
benessere dei suoi cittadini, assicu-
rando un ulteriore rafforzamento del
processo di integrazione europea, an-
ziché un arretramento i cui costi sono
ben più significativi;

2) ad adottare iniziative di competenza
volte a promuovere la costituzione di
una capacità fiscale comune e nuovi
strumenti di imposizione fiscale propri,
in modo da consentire rapidi ed effi-
caci interventi anticiclici e da dotare di
risorse adeguate le politiche europee,
in particolare finalizzate a promuovere
gli investimenti sostanziali a sostegno
della crescita e della coesione territo-
riale, in settori strategici come la du-
plice transizione verde e digitale, por-
tando avanti le ambiziose sfide che
l’Unione europea si è posta senza che i
costi degli interventi ricadano sulle fa-
miglie, soprattutto sulle fasce economi-
camente più deboli, e sulle imprese, e
senza ricorrere ad allentamenti al re-
gime sugli aiuti di stato che determi-
nano effetti asimmetrici sulle economie
dei Paesi membri;

3) a continuare a sostenere nelle sedi eu-
ropee la necessità di rendere strutturali
dei programmi comuni introdotti come
risposta alla pandemia, in particolare
sulle transizioni ecologica e digitale,
sulle sfide sanitarie, sociali ed occupa-
zionali, e sui beni pubblici europei,
ritrovando l’ambizione che ha dato vita
al Next Generation EU;

4) ad adottare iniziative di competenza
volte a rafforzare lo strumento dell’Eu-
ropean Peace Facility e a favorire, gli
impegni per una difesa comune che
razionalizzi e renda più efficienti gli
attuali investimenti nazionali, nonché a
promuovere sempre più appalti con-
giunti, politiche industriali integrate e
programmi di investimento comuni, che
permettano anche di riorientare ed in-
ternalizzare le catene di approvvigio-
namento, come risposta strutturale a
medio termine alle esigenze di sicu-
rezza ed autonomia strategica, in par-

ticolare in relazione alle materie prime
e alle fonti energetiche;

5) ad assicurare che in occasione della
predisposizione del prossimo piano
strutturale di bilancio, il Parlamento
possa pienamente esercitare la sua fun-
zione di indirizzo sugli obiettivi e sulle
strategie di politica economica, che ad
avviso dei presentatori del presente atto
di indirizzo non ha potuto esercitare in
occasione dell’esame del Documento di
economia e finanza 2024;

6) a coinvolgere gli enti territoriali nella
definizione delle modalità di applica-
zione delle nuove regole anche al fine
di assicurare che queste non si tradu-
cano in una riduzione della spesa per
investimenti del comparto e di quella
per il finanziamento delle funzioni fon-
damentali e dei livelli essenziali delle
prestazioni.

(1-00286) « Braga, De Luca, Ubaldo Pa-
gano, Guerra, Iacono, Lai, Ma-
dia, Mancini, Roggiani ».

Risoluzioni in Commissione:

La III Commissione,

premesso che:

nel 2003 la Commissione europea
ha aperto un ufficio europeo di rappresen-
tanza economica e commerciale a Taipei e
l’Unione europea rappresenta per Taiwan il
quarto partner commerciale dopo Cina, Stati
Uniti e Giappone;

Taiwan è una delle democrazie più
sviluppate nell’Asia orientale e meridio-
nale;

l’isola è un Paese cruciale dell’Indo-
Pacifico, e ha stretti legami economici, cul-
turali e politici con molti Paesi della re-
gione;

negli ultimi anni l’Unione europea e
diversi Stati membri hanno intensificato e
sviluppato con Taiwan solide relazioni;

con la risoluzione approvata il 15
settembre 2022 sulla situazione nello stretto
di Taiwan, il Parlamento europeo ha soste-

Atti Parlamentari — 8367 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MAGGIO 2024



nuto « con forza la piena partecipazione di
Taiwan in qualità di osservatore alle riu-
nioni, ai meccanismi e alle attività degli
organismi internazionali, quali ad esempio
l’organizzazione mondiale della sanità, l’Or-
ganizzazione per l’aviazione civile interna-
zionale, l’Organizzazione internazionale
della polizia criminale (Interpol) e la Con-
venzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici »;

Taiwan è membro dell’organizza-
zione mondiale del commercio dal 2002 e
intrattiene intensi rapporti commerciali ed
economici con numerosi Stati. A luglio 2013,
ha firmato il suo primo Accordo di libero
scambio (Fta) con la Nuova Zelanda, get-
tando le basi per accordi simili con gli altri
Paesi;

per contribuire a ridurre il divario
nell’attuazione degli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (SDGs), diciassette obiettivi in-
terconnessi, definiti dall’Organizzazione delle
Nazioni Unite come strategia « per ottenere
un futuro migliore e più sostenibile per
tutti », Taiwan ha collaborato con i Paesi
partner su un’ampia gamma di questioni,
tra cui l’agricoltura sostenibile, la conser-
vazione degli oceani, il finanziamento di
progetti riguardanti il cambiamento clima-
tico, l’uguaglianza di genere, l’istruzione
inclusiva e l’innovazione sociale;

la partecipazione di Taiwan agli
sforzi globali per raggiungere gli SDGs po-
trebbe portare a un maggiore progresso
nella realizzazione di questi obiettivi. Tai-
wan potrebbe condividere le proprie espe-
rienze di successo nella promozione dello
sviluppo sostenibile, come ad esempio la
gestione delle risorse idriche, l’energia pu-
lita e l’innovazione tecnologica;

la partecipazione di Taiwan ai la-
vori dell’ONU potrebbe facilitare la coope-
razione regionale per affrontare sfide co-
muni, come la sicurezza alimentare, la sa-
lute pubblica e l’adattamento ai cambia-
menti climatici, contribuendo a promuovere
la pace, la stabilità e il benessere dell’uma-
nità;

Taiwan ha inoltre dimostrato una
capacità notevole nella gestione delle emer-

genze sanitarie, come durante l’epidemia di
SARS nel 2003 e la pandemia COVID-19.
La partecipazione di Taiwan alle attività
dell’ONU potrebbe contribuire a migliorare
la preparazione e la risposta globale alle
future crisi sanitarie, garantendo che nes-
sun paese venga escluso dalla cooperazione
internazionale in questo settore;

come membro responsabile della co-
munità internazionale, Taiwan ha lanciato
una serie di azioni per combattere il cam-
biamento climatico, come la modifica e la
nuova denominazione del Greenhouse Gas
Reduction and Management Act, che il 15
febbraio 2023 è diventato il Climate Change
Response Act, facendo di Taiwan il 18°
Paese al mondo a codificare nella legge
l’obiettivo delle zero emissioni per il 2050;

il 19 luglio 2023, Taipei ha ospitato
il primo Pacific Climate Change Forum,
invitando i rappresentanti delle nazioni in-
sulari del Pacifico e dei Paesi che condivi-
dono le stesse idee a discutere le questioni
relative all’adattamento climatico. In occa-
sione del forum, Taiwan ha firmato la prima
dichiarazione congiunta sulla lotta al cam-
biamento climatico con le Isole Marshall,
Nauru, Palau e Tuvalu. Taiwan intende
inoltre istituire un fondo per la giusta tran-
sizione con questi quattro Paesi per raffor-
zare la cooperazione sull’adattamento cli-
matico con le nazioni insulari;

il 7 agosto 2023 Taiwan ha ufficial-
mente istituito il Taiwan Carbon Solution
Exchange, unendosi alla schiera di Paesi
con piattaforme di scambio di carbonio;

il 22 agosto 2023, in risposta alle
tendenze internazionali delle zero emis-
sioni e ai cambiamenti ambientali in tutto
il mondo, Taiwan ha accelerato gli sforzi
per migliorare la capacità del governo, mo-
dificando la struttura dell’Amministra-
zione per la Protezione Ambientale, la quale
è diventata a tutti gli effetti il Ministero
dell’Ambiente. Sono state anche istituite
l’Amministrazione per il Cambiamento Cli-
matico e l’Amministrazione per la Circola-
zione delle Risorse, per integrare la ge-
stione delle questioni ambientali, tra cui il
cambiamento climatico, la circolazione delle
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risorse, la gestione delle sostanze chimiche,
la gestione della qualità ambientale e il
rafforzamento della ricerca sulle tecnologie
ambientali;

in risposta al Carbon Border
Adjustment Mechanism (Cbam) dell’Unione
europea e alle tendenze di decarbonizza-
zione della catena di approvvigionamento,
Taiwan ha accelerato gli sforzi per imple-
mentare meccanismi di tariffazione e in-
ventario del carbonio;

in quanto anello importante della
catena di approvvigionamento globale, Tai-
wan ha inserito le questioni ambientali nei
negoziati con gli Stati Uniti d’America nel-
l’ambito della Taiwan-US Initiative on 21st-
Century Trade e con il Regno Unito per la
Enhanced Trade Partnership. In questo modo
Taiwan e i partner internazionali continue-
ranno a promuovere il commercio interna-
zionale e a contribuire alla sostenibilità
ambientale globale, allineandosi così alla
governance climatica internazionale;

rispondendo all’interrogazione n. 4-
00983, a prima firma dell’Onorevole Paolo
Formentini, in cui si chiedeva se il Governo
intendesse sostenere, « nell’ambito di tutte
le sedi opportune ed in coordinamento con
gli altri Paesi dell’Unione europea, la ri-
cerca di ogni possibile forma di coinvolgi-
mento che consenta a Taiwan di concorrere
attivamente all’azione dell’Oms », la Sotto-
segretaria di Stato per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale, Maria Tri-
podi, ha risposto che « l’Italia – in linea con
i Paesi dell’Unione europea, del G7 e con
altri Paesi che condividono la stessa impo-
stazione – adotta un approccio inclusivo al
tema della salute globale in ambito multi-
laterale. Sosteniamo quindi la partecipa-
zione di tutti i partner, incluse le autorità
sanitarie e gli esperti di Taipei, che possano
fornire un contributo costruttivo ai lavori
dell’Assemblea mondiale della salute, la cui
76a edizione ha avuto inizio il 21 maggio
2023 a Ginevra. In questa prospettiva, dal
2020 l’Italia aderisce alle iniziative pro-
mosse da un gruppo di Paesi a sostegno
della partecipazione di Taipei all’Assem-
blea mondiale della salute in qualità di
osservatore. Anche quest’anno abbiamo con-

fermato la nostra adesione. Il sostegno al-
l’iniziativa è stato riaffermato anche nelle
recenti dichiarazioni ministeriali G7 esteri
e salute. L’obiettivo è ribadire l’appello a
favore della partecipazione dei delegati tai-
wanesi ai lavori a livello tecnico dell’As-
semblea e, più in generale, ampliare le
occasioni di coinvolgimento di esperti del-
l’isola nell’attività dell’organizzazione »;

è stato istituito presso la Commis-
sione Affari esteri e comunitari della Ca-
mera dei deputati, il Comitato permanente
sulla politica estera per l’indo-pacifico, il
quale sta svolgendo un’indagine conoscitiva
« sulle tematiche relative alla proiezione
dell’Italia e dei Paesi europei nell’Indo-
pacifico »; in questa sede, la Sottosegretaria
di Stato per gli affari esteri e la coopera-
zione internazionale, Maria Tripodi, ha
svolto, il 16 novembre 2023, un’audizione
sulla strategia complessiva dell’Italia nel-
l’area indo-pacifica, nel corso della quale
ha dichiarato che l’Indo-Pacifico sarà tra le
priorità della presidenza italiana del G7,
nonché che l’Italia sta intensificando gli
sforzi per rafforzare la presenza italiana
nella regione con un approccio inclusivo,
ovvero di cooperazione con tutti i partner
dell’area comprese le organizzazioni regio-
nali, nel rispetto del diritto internazionali;

nel corso della medesima audizione
è stato inoltre ricordato come la regione
indo-pacifica sia di rilevante importanza
geostrategica e come in questa zona transiti
il 90 per cento del traffico marittimo com-
merciale del pianeta: in quanto tale questa
area deve affrontare alcune rilevanti sfide
che riguardano la libertà e la sicurezza dei
mari, le catene di approvvigionamento e
l’impatto dei cambiamenti climatici,

impegna il Governo

ad intraprendere iniziative al fine di soste-
nere la piena partecipazione di Taiwan alle
agenzie e ai meccanismi specializzati delle
Nazioni Unite, tra cui l’Organizzazione mon-
diale della sanità, l’Organizzazione inter-
nazionale per l’Aviazione civile internazio-
nale e la Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici, soste-
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nendo inoltre ogni iniziativa volta alla ces-
sazione dell’isolamento diplomatico di
Taiwan.

(7-00222) « Formentini, Billi, Coin, Crippa ».

La VII Commissione,

premesso che:

i dati più recenti sul cinema in sala,
illustrati da Cinetel, insieme alle associa-
zioni Anica e Anecnel, nel corso della con-
ferenza stampa « 2023: che spettacolo di
Cinema ! » presentano un anno di crescita
importante;

nel complesso il periodo, nel suo
primo anno di ritorno alla normalità post-
pandemica, ha registrato un recupero di
più di trenta punti in percentuale rispetto
alla media del 2017-2019: al 31 dicembre
2022 la differenza negativa era del 48,2 per
cento degli incassi e del 51,6 per cento delle
presenze; in crescita la quota del box office
della produzione italiana (incluse le co-
produzioni) che nel 2023 ha registrato una
percentuale pari al 24,3 per cento degli
incassi e al 25,9 per cento delle presenze
corrispondenti a un incasso di 120.6 mi-
lioni di euro (+100 per cento sul 2022) e a
18.2 milioni di presenze (+93,9 per cento);

a fronte dei dati positivi sulle pre-
senze in sala, il settore cinematografico
denuncia l’assenza di politiche di sostegno
al settore e le preoccupazioni sulla linea
politica definita, già dall’inizio della legi-
slatura, dall’Esecutivo che dalla norma co-
siddetta Fuortes, alla proposta sulla rior-
ganizzazione del Ministero, all’intervento
sulla governance del Centro sperimentale
cinematografia, alla modifica dello statuto
dei David di Donatello, alla nomina del
direttore del Teatro di Roma, che ad avviso
dei presentatori del presente atto intende
sottrarre autonomia e sottoporre al con-
trollo politico la cultura;

il recente decreto del riparto del
fondo cinema, firmato il 14 maggio 2024,
ha confermato tutte le preoccupazioni del
settore dei mesi scorsi: Il tax credit cinema
viene tagliato di circa 130 milioni di euro,
ridotti di 20 milioni di euro anche i con-

tributi automatici e aumentati i contributi
selettivi;

nel registrare una riduzione com-
plessiva, in un contesto in cui i finanzia-
menti sono divisi per tipologia di mezzo
espressivo (documentario, animazione etc.)
e di tipologie degli autori, risulta incongruo
riservare 52 milioni alla tematica, per quanto
ampia, dei « personaggi e identità italiana »;

si registra, inoltre, un taglio netto
alla produzione cinematografica e audiovi-
siva e un aumento della politicizzazione
delle scelte di finanziamento con un inter-
vento che raddoppia i fondi per i progetti
speciali, quelli che può, appunto, autoriz-
zare direttamente il Dicastero;

tale intervento penalizza un settore
industriale strategico per ii nostro Paese
con importanti effetti moltiplicativi sull’e-
conomia e l’occupazione;

il settore, che chiede chiarezza e
certezza normativa, è di fronte a tagli alle
risorse, nuove norme che stanno allonta-
nando importanti investimenti esteri, con
gravi ripercussioni economiche e occupa-
zionali;

« Vogliamo che ci sia ancora un do-
mani » è l’invito alla giornata di mobilita-
zione svoltasi a Roma il 6 aprile 2024 e
lanciato dalle associazioni del cinema ita-
liano – fra cui Anica, Anac, Unita, 100Au-
tori, Wgi, Agici e Afic – per chiedere l’avvio
di un tavolo col Governo sulle politiche di
sostegno al settore cinematografico;

a causa di tali modifiche dei fondi
pubblici a essere più colpite, naturalmente,
saranno le produzioni indipendenti PMI e
migliaia di lavoratori dell’audiovisivo già di
per sé discontinui;

in Italia sono operative 9000 im-
prese (per lo più piccole e medie), che
creano 65 mila posti di lavoro, più ulteriori
114 mila nelle filiere connesse. Il fatturato
totale è di 13 miliardi l’anno;

l’Italia, che si piazza al quarto posto
nella classifica dei mercati di riferimento
in Europa, il terzo per produttività del
lavoro (dopo Germania e Francia), testimo-
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nia la grande dimensione del settore, che
sviluppa un moltiplicatore economico di
3.54 euro di cui beneficia l’intera economia
nazionale, oltre a creare e promuovere
l’immagine del Paese nel mondo;

negli ultimi mesi le associazioni di
categoria hanno rivendicato l’importanza
dell’intervento pubblico e la tutela della
produzione indipendente, nonché la salva-
guardia di fonti produttive eterogenee e la
ricchezza di creazioni intellettuali diversi-
ficate;

i dati sul tax credit hanno dimo-
strato di rappresentare una leva economica
e occupazionale, che stimola la crescita del
settore, incrementando l’attrattiva cultu-
rale e turistica del Paese, rafforzando l’i-
dentità nazionale e lo stile di vita italiano;
il credito di imposta è cresciuto perché
sono cresciuti gli investimenti del mercato;

nel 2022 il tax credit alla produ-
zione audiovisiva italiana è stato pari a
254,14 milioni; quello al cinema italiano
pari a 175,71 milioni; il totale per la pro-
duzione nazionale ha assorbito il 56 per
cento dei 768,35 milioni complessivi inve-
stiti in produzione; 338,50 milioni, pari al
44 per cento, sono andati a finanziare le
produzioni straniere che hanno deciso di
girare in Italia;

in tale scenario la preoccupazione è
anche per i livelli occupazionali che, come
segnalano i sindacati, stanno precipitando,
con molti lavoratori costretti a ricorrere
alla indennità di disoccupazione e molti
teatri di posa vuoti se non per qualche
produzione straniera,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative volte ad incre-
mentare l’entità dei finanziamenti destinati
al settore cinematografico e dell’audiovi-
sivo;

ad adottare iniziative per potenziare il
fondo per il tax credit per il cinema, valu-
tando anche la possibilità di estenderlo al
settore teatrale e musicale;

a promuovere iniziative a tutela e
sostegno del comparto cinematografico in
tutta la sua evoluzione tecnologica;

al fine di sostenere la produzione, a
ripartire le risorse dei contributi selettivi
disponibili in maniera congrua e nel ri-
spetto di tutte le tipologie;

ad avviare politiche di sostegno dei
livelli occupazionali dell’industria cinema-
tografica e per l’intera filiera culturale a
sostegno di una politica di cultura fruibile
ed autonoma;

a promuovere lo sviluppo della cul-
tura ed incentivare la fruizione delle sale
cinematografiche, riconoscendo, ad un pub-
blico di età compresa tra i 14 e i 18 anni,
la riduzione del biglietto di accesso alle
medesime sale.

(7-00221) « Orfini, Manzi, Zingaretti, Ber-
ruto ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

SOUMAHORO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro delle imprese
e del made in Italy, al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

Meta platforms Inc. è una azienda
con sede negli Stati Uniti d’America, pro-
prietaria, tra gli altri, dei popolari social
network « Facebook », « Instagram » e « Th-
reads »;

Meta ha recentemente attivato un mec-
canismo di diretto controllo sull’informa-
zione ritenuta politica e sociale, limitando
di conseguenza i contenuti politici su In-
stagram e Threads;

nell’implementazione di questo mec-
canismo ha cambiato le impostazioni del
proprio algoritmo senza informarne gli
utenti, i quali non vedranno più tra i con-
tenuti suggeriti quelli a carattere politico di
pagine che non rientrano tra quelle già
seguite;

Atti Parlamentari — 8371 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MAGGIO 2024



questo dispositivo sarebbe gestito at-
traverso analisi condotte da un’intelligenza
artificiale sviluppata dalla azienda;

Meta ha affermato di applicare questa
policy erga omnes, ossia su tutti i suoi
utenti;

ad ogni modo sembrerebbe emerso,
attraverso delle inchieste indipendenti, che
Meta non stia applicando questa policy su
tutti gli utenti, bensì su ristrette liste di
utenti che la multinazionale ritiene in grado
di condizionare l’opinione pubblica e su cui
sta evidentemente operando un controllo
serrato, eterodirigendone la visibilità sulla
base di criteri, modalità e considerazioni
che oggi rimangono del tutto ignote;

la Commissione europea, in data 30
aprile 2024, ha ufficialmente aperto un’in-
chiesta contro Meta, sostenendo che la sua
policy di controllo dell’informazione poli-
tica è illegittima in quanto viola il recente
« Digital Service act »;

ad opinione dell’interrogante, questa
nuova policy di Meta è implementata a
danno della completa e corretta informa-
zione, penalizzando le forze politiche e i
candidati ancora poco conosciuti. Si trat-
terebbe, quindi, di una vera e propria cen-
sura preventiva, se non una manipolazione,
incompatibile con i nostri principi costitu-
zionali –:

se il Governo sia a conoscenza delle
informazioni riportate in premessa e quali
iniziative urgenti, per quanto di compe-
tenza, intenda adottare al fine di garantire
la libera espressione nel rispetto dei prin-
cipi previsti dal nostro ordinamento
costituzionale. (3-01213)

Interrogazione a risposta scritta:

PAVANELLI e MARIANNA RICCIARDI.
— Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro della salute, al Ministro dell’in-
terno, al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

il Fentanyl è un oppioide sintetico con
proprietà analgesico narcotiche. Secondo
l’Istituto Superiore di Sanità, si tratta di

una sostanza cento volte più potente e più
tossica della morfina;

in Italia il suo utilizzo è consentito
sotto controllo medico con finalità aneste-
tiche generali e le ipotesi di impiego riguar-
dano le operazioni di chirurgia e la terapia
palliativa per il dolore terminale oncolo-
gico;

il Fentanyl, negli ultimi anni, è stato
usato all’interno del mercato delle droghe
come agente di taglio dell’eroina e finanche
in sostituzione di quest’ultima. Il Fentanyl,
inoltre, è una sostanza in grado di rendere
le droghe più potenti e di favorirne la
diffusione a prezzi più bassi;

recentemente, è stato rilevato il primo
caso di Fentanyl in Italia, nel quartiere di
Fontivegge di Perugia, dove è stata scoperta
una preparazione da strada basata su tale
oppioide sintetico. La procura della Repub-
blica ha aperto un fascicolo per chiarire i
canali di approvvigionamento e per verifi-
care lo stato di diffusione del fenomeno,
con particolare riferimento al coinvolgi-
mento della criminalità organizzata. Altri
casi simili si sono verificati a Gioia Tauro e
Piacenza;

tale sostanza, nel 2023, negli Stati
Uniti è ritenuta responsabile di oltre cen-
tomila morti, molte delle quali tra i giova-
nissimi;

il 12 marzo 2024 la Presidenza del
Consiglio dei ministri ha varato un piano
nazionale di allerta sul Fentanyl, dira-
mando un’allerta di terzo grado: una co-
municazione di massima urgenza nei con-
fronti di tutti gli operatori che hanno in-
terazioni con i consumatori di sostanze di
abuso;

consapevoli delle gravi conseguenze
del fenomeno, è stato costituito un gruppo
di lavoro presso la Procura nazionale an-
timafia, con l’obiettivo di elaborare proto-
colli d’intervento specifici –:

quali siano le prime risultanze dell’at-
tività di studio e di monitoraggio effettuata
dalle autorità nazionali, con riferimento al
grado di diffusione – anche sommerso –
del Fentanyl su scala nazionale e se sussista
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un reale pericolo per l’incolumità dei gio-
vanissimi;

quali azioni preventive siano state già
attivate e quali si trovino in fase di attiva-
zione con attenzione alle situazioni di mag-
giore rischio;

se il Governo non ritenga di doversi
fare promotore, nelle competenti sedi, di
una revisione delle normative e delle stra-
tegie per il contrasto alle dipendenze e per
la prevenzione delle conseguenze dell’uso
di sostanze a livello nazionale, internazio-
nale ed europeo. (4-02838)

* * *

AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMEN-
TARE E FORESTE

Interrogazione a risposta orale:

NEVI, GATTA e ARRUZZOLO. — Al
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. — Per sapere –
premesso che:

a livello mondiale il mercato del vino
dealcolizzato è ancora un settore margi-
nale (322 milioni di euro) nel campo delle
bevande analcoliche (7,5 miliardi di euro),
ma con importanti prospettive di crescita.
Secondo l’International Wines and Spirits
Record (ISWR) l’aumento delle vendite è
del 7 per cento tra il 2022 e il 2026;

a livello europeo, uno studio realiz-
zato dalla Commissione Ue stima il tasso di
crescita del vino dealcolizzato al 25 per
cento gli ultimi anni. Nel 2021 l’Ue ha
emanato un Regolamento che definisce,
autorizza la produzione e commercializza-
zione di vino parzialmente o totalmente
dealcolato all’interno dell’Unione europea.
Nel considerando 40 del Regolamento, la
Commissione sottolinea che esiste una cre-
scente domanda da parte dei consumatori
di prodotti vinicoli innovativi con un titolo
alcolometrico inferiore;

un recente studio dell’Osservatorio del
vino ha rilevato che il 70 per cento del
valore delle vendite dei prodotti low al-

cohol negli Stati Uniti è tricolore. Tuttavia,
a causa della mancanza di controllo sulla
filiera produttiva, le aziende italiane non
stanno raccogliendo tutti i benefici che
potrebbero ottenere: l’80 per cento dei ri-
cavi finisce alle imprese statunitensi, che
importano e poi rivendono il prodotto fi-
nito;

l’Italia non ha ancora attuato piena-
mente il Regolamento Ue 2021/2117 e que-
sto crea evidenti svantaggi competitivi ri-
spetto ai produttori Ue. Le associazioni
hanno sollevato perplessità rispetto al de-
creto di recepimento, in quanto non con-
sente l’elaborazione di questi prodotti al-
l’interno degli stabilimenti vitivinicoli;

sotto l’aspetto fiscale, un’azienda viti-
vinicola che dealcola è trattata come una
distilleria, con dei costi e una gestione
burocratica insostenibile per un’azienda:
sarebbe opportuno avere un sistema sem-
plificato per poter gestire il rapporto con le
accise;

paradossalmente i produttori italiani
che vogliono produrre vino dealcolizzato
devono inviare il loro vino all’estero (in
particolare in Germania e in Spagna) e
farlo rientrare nel nostro Paese per l’im-
bottigliamento;

le imprese del vino che hanno diffi-
coltà a collocare ii vino sul mercato, ve-
dono nei prodotti low alcohol una oppor-
tunità alternativa, soprattutto se il prodotto
tradizionale fa fatica. Le giacenze 2022-
2023 si sono chiuse con circa 45.5 milioni
di ettolitri di vino, il dato più alto degli
ultimi vent’anni –:

quali iniziative intenda adottare il Mi-
nistro interrogato, per consentire l’elabo-
razione dei prodotti vitivinicoli dealcoliz-
zati nell’ambito degli stabilimenti vitivini-
coli nazionali in condizioni di parità com-
petitiva con gli altri produttori europei;

se non ritenga opportuno adottare sol-
lecite iniziative di competenza per risolvere
il problema della denominazione dei vini
dealcolati e delle altre informazioni in eti-
chetta necessarie a definire inequivocabil-
mente il prodotto. (3-01214)

* * *
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AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FENU, BARZOTTI, ILARIA FONTANA
e SERGIO COSTA. — Al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica. — Per
sapere – premesso che:

secondo quanto riportato il giorno 12
maggio 2024 dal sito www.unionesarda.it
nelle scorse settimane sono arrivati nel
porto di Cagliari 20 container da 36 ton-
nellate ciascuno contenenti scarti di lavo-
razione dell’acciaieria Arvedi di Cremona;

si sarebbe dovuto trattare di normali
polveri industriali destinate allo stabili-
mento Portovesme S.r.l. del gruppo Glen-
core International, che è attualmente l’u-
nico produttore di zinco e piombo in Italia;

durante il trasporto il presidio radio-
metrico ha segnalato un’anomalia in un
primo container, che è comunque arrivato
a Portovesme, rilevando la presenza di so-
stanze radioattive e attivando le procedure
di sicurezza per il sospetto che l’intero
carico dei venti container possa essere con-
taminato da sostanze radioattive come il
cesio 137;

a seguito dell’intervento dei tecnici
dell’Agenzia regionale per la protezione del-
l’ambiente della Sardegna e del « Nucleo
Nbcr », nucleare-biologico-chimico radiolo-
gico, dei Vigili del fuoco è emerso che ben
8 container su 20 risulterebbero contami-
nati da sostanze radioattive;

in base a quanto riportato dalla te-
stata online si tratterebbe di cesio 137, un
vero e proprio pericolo biologico-radioat-
tivo a medio termine, dato che la sua
potenzialità è di circa 30 anni. Una so-
stanza dagli effetti devastanti che si con-
centra nei muscoli e che comporta un au-
mento del rischio di incidenza del letale
cancro del pancreas;

a quanto risulta non sarebbe il primo
caso di rifiuti radioattivi giunti in Sardegna
in assenza di adeguati controlli prima del-
l’invio –:

se il Ministro interrogato non ritenga
necessario e urgente attivare, anche avva-

lendosi del sistema nazionale per la prote-
zione dell’ambiente, un sistema di controllo
preventivo dei rifiuti che possano poten-
zialmente avere significativi livelli di radio-
attività, in modo da evitare che si proceda
al loro trasporto, con enormi rischi per la
sicurezza lungo tutto il percorso e con
enormi problemi di gestione per il territo-
rio di destinazione. (5-02385)

MORFINO, ILARIA FONTANA, SER-
GIO COSTA, L’ABBATE e SANTILLO. — Al
Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. — Per sapere – premesso che:

nella puntata di « Cinque minuti » tra-
smessa da RAI 1 il 24 aprile 2024, il Vice-
premier e Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, Matteo Salvini, pur consape-
vole dei rilievi trasmessi dal Ministero del-
l’ambiente soltanto pochi giorni prima, ha
affermato che l’obiettivo è di aprire i can-
tieri per il ponte sullo Stretto di Messina
entro l’estate del 2024;

a quanto risulta, la società Stretto di
Messina, responsabile del progetto del ponte
sullo Stretto, avrebbe richiesto un’esten-
sione di quattro mesi per rispondere alle
richieste di integrazione presentate dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica;

la società Stretto di Messina ha rite-
nuto che le oltre duecento richieste di
chiarimenti presentate dalla commissione
Via – composta da quaranta tecnici ed
esperti – riguardanti principalmente la com-
patibilità ambientale del progetto, meritas-
sero un approfondimento istruttorio per il
quale non sarebbero state sufficienti poche
settimane, come ipotizzato in prima bat-
tuta dal Ministro Salvini;

tra le richieste del Ministero, si evi-
denziano valutazioni mancanti sulla qua-
lità dell’aria, sulla dispersione di inquinanti
marini, sulle conseguenze della costruzione
dei pontili e sulla possibile deformazione
costiera; mancano anche analisi sulla bio-
diversità, sull’inquinamento acustico, sulle
vibrazioni e sui campi elettromagnetici;

inoltre, è stata chiesta un’analisi ap-
profondita dei costi e dei benefìci, nonché
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una descrizione più dettagliata del contesto
sociale ed economico; la gestione dei can-
tieri e lo smaltimento dei materiali di scavo
sono ulteriori punti di interesse;

appariva evidente sin dall’inizio che
gli approfondimenti e le integrazioni docu-
mentali richiesti dalla Commissione tecnica
di valutazione di impatto ambientale pre-
supponessero l’esecuzione di analisi e in-
dagini di campo, sia per il versante Sicilia,
sia per il versante Calabria, che hanno una
tempistica minima di implementazione e
relativa elaborazione difficilmente compri-
mibile, se non a scapito della tutela am-
bientale e della sicurezza –:

se il Ministro interrogato intenda ga-
rantire che il prosieguo dell’iter procedu-
rale, per quanto di competenza, finalizzato
alla realizzazione del ponte sullo Stretto di
Messina avvenga nel massimo rispetto delle
esigenze di tutela dell’ambiente e del ter-
ritorio, garantendo che alle richieste di
delucidazioni venga dato seguito nel modo
più accurato e approfondito, in modo che
possa essere aggiornato di conseguenza il
cronoprogramma dell’opera sulla base di
valutazioni razionali e concrete.

(5-02387)

ROGGIANI, BRAGA, CUPERLO, FORAT-
TINI, GIRELLI, GUERINI, MAURI, PE-
LUFFO, QUARTAPELLE PROCOPIO e SI-
MIANI. — Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare. — Per
sapere – premesso che:

tra il 1980 e il 2022, secondo gli ultimi
dati di uno studio Censis-Confcooperative,
i cambiamenti climatici hanno provocato
danni in Italia per 111 miliardi: 57,1 mi-
liardi di euro per alluvioni, 30,6 miliardi
per ondate di calore, 15,2 miliardi di euro
per le precipitazioni, 8,2 miliardi per sic-
cità, incendi boschivi e ondate di freddo;

si tratta di cifre che crescono espo-
nenzialmente con il passare degli anni: si
parla di 42,8 miliardi solo dal 2017 al 2022
mentre nel 2022 17 miliardi di euro (lo 0,9
del Pil);

secondo le ultime indagini salgono a
94 su 100 i comuni italiani a rischio dis-
sesto idrogeologico e erosione costiera nel
2021, in tutto 7.423. Un aumento che si
riflette sia sulle aree potenzialmente sog-
gette a frane (aumento del 4 per cento sul
2017), sia su quelle esposte ad alluvioni
(incremento del 19 per cento). Se il peri-
colo riguarda quasi l’intera penisola, sono
in aumento anche le zone di massimo ri-
schio. In tutto, sono 8 milioni gli italiani
che vivono su territori particolarmente vul-
nerabili;

in questo contesto va segnalato come
il Governo Meloni abbia praticamente di-
mezzato i fondi disponibili per il contrasto
al dissesto idrogeologico. Il Piano nazionale
di ripresa e resilienza originariamente pre-
vedeva infatti 2,49 miliardi di euro su que-
sta misura (Missione 2, Componente 4, In-
vestimento 2.1) mentre il nuovo PNRR ne
cancella 1,287 miliardi di euro. Tali scelte
appaiono ad avviso degli interroganti de-
vastanti alla luce dei continui episodi di
maltempo che stanno colpendo il Paese;

ultima in ordine di tempo va segna-
lata l’alluvione che il 15 maggio 2024 ha
colpito Milano, i comuni limitrofi e gran
parte della Lombardia, provocando conse-
guenze devastanti sul territorio con preci-
pitazioni che non si registravano da oltre
170 anni;

le intense piogge che hanno interes-
sato la regione hanno causato esondazioni
dei fiumi Lambro, Seveso e Sillaro, deter-
minando gravi disagi per la popolazione
residente e danni ingenti alle infrastrutture
con centri abitati isolati, famiglie sfollate e
strade inagibili;

alcuni comuni colpiti dalle alluvioni
hanno già annunciato che richiederanno lo
stato di calamità naturale;

il fatto che l’attuale situazione di emer-
genza sia stata già vissuta in Lombardia
negli ultimi anni e in particolare nell’estate
2023 quando si sono verificati numerosi
eventi estremi, mette in evidenza l’urgenza
di adottare politiche e interventi mirati per
prevenire e gestire in modo efficace il ri-
schio idrogeologico e di destinare a questo
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scopo maggiori risorse, al fine di garantire
la sicurezza e il benessere delle comunità
colpite da eventi climatici estremi –:

se i Ministri interrogati intendano av-
viare una verifica accurata dei danni cau-
sati dall’alluvione e valutare l’adozione, per
quanto di competenza, di misure straordi-
narie per le comunità colpite, al fine di
garantire assistenza immediata alle per-
sone evacuate e sostegno alle imprese locali
che hanno subito perdite economiche.

(5-02391)

Interrogazioni a risposta scritta:

ILARIA FONTANA. — Al Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

i siti orfani sono aree potenzialmente
contaminate in cui non è stato avviato o si
è concluso un procedimento di bonifica di
cui all’articolo 244 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, o per i quali il respon-
sabile dell’inquinamento non è individua-
bile o non provvede al ripristino del sito;

con decreto ministeriale n. 269 del 29
dicembre 2020 il Ministero dell’ambiente
ha approvato il « Programma nazionale di
finanziamento degli interventi di bonifica e
ripristino ambientale dei siti orfani », de-
stinando oltre 105 milioni di euro per la
loro bonifica stanziati con legge di bilancio
per il 2019;

la misura M2C4 all’interno del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) –
Investimento 3.4 – con una dotazione di
500 milioni di euro, ha ulteriormente in-
crementato la disponibilità di fondi per
ripristinare i terreni dei siti orfani, con
l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale,
bonificare i siti e consentire lo sviluppo di
tali aree;

la misura ha previsto inoltre l’appro-
vazione del Piano di azione per la riquali-
ficazione dei siti orfani, che è avvenuta con
decreto ministeriale del 4 agosto 2022;

gli allegati 1 e 2 del citato decreto
elencano la ripartizione dei fondi tra re-
gioni e per ognuno dei 152 specifici siti

interessati, per ordine di priorità, dal piano
di azione per la riqualificazione dei siti
orfani;

entro il 31 marzo 2026 la misura del
PNRR prevede la riqualificazione di al-
meno il 70 per cento della superficie del
suolo dei siti orfani al fine di ridurre l’oc-
cupazione del terreno e migliorare il risa-
namento urbano, con l’obiettivo di recupe-
rare oltre 8 milioni di metri quadrati di siti
inquinati –:

quale sia lo stato delle attività di bo-
nifica per i 152 siti di cui al decreto mini-
steriale 4 agosto 2022. (4-02827)

ILARIA FONTANA, MORFINO e QUAR-
TINI. — Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica. — Per sapere – pre-
messo che:

l’area di Manciano (Gr) è una zona
che conserva bassi livelli di inquinamento
luminoso e per questo ospita il Virtual
Telescope Project in località Montauto, una
delle prime strutture astronomiche a poter
essere operata da remoto;

in tale area, secondo la ricerca scien-
tifica pubblicata su Science Advances nel
2016 ed intitolata « The new world atlas of
artificial night sky brightness » (il nuovo
atlante mondiale della luminosità artifi-
ciale del cielo notturno), è presente uno dei
più bassi valori di luminosità artificiale
notturna d’Italia;

dato il basso valore di inquinamento
luminoso presente, l’installazione di sor-
genti di emissione di luce può comportare
un severo aumento dell’impatto luminoso
ed un conseguente peggioramento della lu-
minosità del fondo del cielo;

diverse sono le procedure di valuta-
zione di impatto ambientale (Via) di com-
petenza statale già presentate nell’area in
oggetto, come ad esempio i seguenti im-
pianti eolici:

a) progetto « Costruzione ed eserci-
zio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica “FIORA” di po-
tenza nominale pari a 52,8 MW, da realiz-
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zarsi nei comune di Manciano (Gr) e delle
opere ed infrastrutture connesse » (codice
procedura 10847);

b) progetto denominato « Progetto
per la realizzazione di un impianto eolico
di potenza nominale 48 MG da realizzarsi
in comune di Manciano (Gr), loc. Mon-
tauto » (codice procedura 9273);

l’inquinamento è definito all’articolo
5 del decreto legislativo n. 152 del 2006
come « l’introduzione diretta o indiretta, a
seguito di attività umana, di sostanze, vi-
brazioni, calore o rumore o più in generale
di agenti fisici o chimici, nell’aria, nell’ac-
qua o nel suolo, che potrebbero nuocere
alla salute umana o alla qualità dell’am-
biente, causare il deterioramento dei beni
materiali, oppure danni o perturbazioni a
valori ricreativi dell’ambiente o ad altri
suoi legittimi usi »;

con risoluzione del Parlamento euro-
peo del 9 giugno 2021 sulla strategia del-
l’Unione europea sulla biodiversità per il
2030, gli Stati membri sono stati invitati al
punto 127 ad affrontare anche l’inquina-
mento luminoso e acustico, sottolineando
l’importanza di affrontare come priorità
l’inquinamento alla fonte, il successivo punto
128 invita invece la Commissione europea a
fissare ambiziosi obiettivi di riduzione del-
l’uso di illuminazione artificiale esterna
per il 2030 e a proporre orientamenti sulle
modalità di limitazione dell’uso dell’illumi-
nazione artificiale notturna da parte degli
Stati membri;

norme riguardo al contenimento del-
l’inquinamento luminoso sono contenute
anche nel regolamento del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sul ripristino della
natura, ed una delle misure di ripristino
(allegato VII, punto 30) cita testualmente;
« Arrestare o ridurre l’inquinamento da
medicinali, sostanze chimiche pericolose,
acque reflue urbane e industriali e altri
rifiuti, compresi quelli dispersi e la pla-
stica, nonché l’inquinamento luminoso in
tutti gli ecosistemi, oppure porvi rimedio »;

alcune delle proposte progettuali sono
localizzate a poco più di un chilometro di
distanza dalle aree allestite per osserva-
zioni astronomiche;

l’impatto ambientale in termini di au-
mento di inquinamento luminoso deve es-
sere opportunamente, valutato, anche nei
progetti che sono valutati dalla commis-
sione tecnica per la Via per il PNRR-
Pniec –:

se siano state formulate linee guida in
materia per supportare la produzione di
documentazione tecnica a riguardo e la
valutazione dell’impatto luminoso nei pro-
cedimenti sottoposti, a Via a fronte dell’o-
rientamento in materia da parte dell’U-
nione europea;

quali siano le iniziative poste in essere
per il recepimento dei citati indirizzi nor-
mativi europei in materia. (4-02836)

* * *

CULTURA

Interrogazione a risposta scritta:

D’ALESSIO e GRIPPO. — Al Ministro
della cultura. — Per sapere – premesso che:

il duomo di Salerno, che ufficialmente
risponde al nome di Cattedrale Primaziale
Metropolitana di Santa Maria degli Angeli,
San Matteo e San Gregorio VII, oltre ad
essere il principale luogo di culto cattolico
della città di Salerno, è un edificio dal
grande valore storico ed artistico;

nel 2016, dall’allora Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo erano
stati stanziati 1.506.000 euro a favore del
restauro e del recupero del complesso di
tale cattedrale;

tuttavia, da quel che si è avuto modo
di apprendere da fonti di stampa locale,
risulterebbe che i lavori non siano mai stati
avviati e, cosa ancor più grave, nel tempo il
finanziamento è stato tagliato limitandosi
al restauro del solo campanile;

negli ultimi anni, l’edificio vede sem-
pre più necessari interventi di ristruttura-
zione: la parte più esposta della cattedrale,
uno splendido quadriportico, sta subendo
non soltanto le conseguenze dell’incedere
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del tempo ma anche gli effetti dei cambia-
menti climatici e degli agenti inquinanti;

lo stato di salute della cattedrale è
stato « radiografato », con strumentazioni
innovative, da una ricerca coordinata da
Massimiliano Campi, professore ordinario
al dipartimento di Architettura dell’Univer-
sità degli Studi di Napoli Federico II, e
dall’architetta Marika Falcone: tali analisi
hanno evidenziato l’urgenza di un celere
intervento avendo, le analisi condotte, di-
mostrato delle tendenze infrastrutturali pro-
blematiche – come, ad esempio, gravi in-
filtrazioni d’acqua –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere al fine di garantire che i fondi an-
nunciati nel lontano 2016 a favore della
cattedrale siano ripristinati nella loro in-
terezza e utilizzati in tempi brevi, al fine di
avviare quanto prima i lavori di restauro e
messa in sicurezza dell’edificio. (4-02829)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta scritta:

DORI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze, al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

lo Statuto dei diritti del contribuente,
legge n. 212 del 2000, come modificato dal
decreto legislativo n. 219 del 2023, nella
relazione introduttiva definisce il principio
del contraddittorio come « punto cardine »:
« Questo intervento adegua la protezione
dei diritti fondamentali dei contribuenti
agli standards di tutela internazionale e a
quelli applicabili in base al diritto dell’U-
nione europea, rispettando i canoni inter-
pretativi del giusto processo applicati alla
materia tributaria dalla giurisprudenza della
Corte europea dei diritti dell’uomo »;

per « principio del contraddittorio »
deve intendersi il diritto del soggetto am-
ministrato di essere sentito prima dell’ado-
zione di un atto che incida sfavorevolmente
sulla sua sfera giuridica, a pena dell’annul-

labilità degli atti adottati in violazione delle
norme concernenti la partecipazione di con-
tribuente;

ciononostante, il 30 aprile 2024 è stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto
ministeriale 24 aprile 2024 concernente « In-
dividuazione degli atti per i quali non sus-
siste il diritto al contraddittorio ai sensi
dell’articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000,
n. 212 »;

il decreto ha individuato gli atti per i
quali il contraddittorio informato e effet-
tivo sarebbe sacrificabile: gli atti automa-
tizzati, sostanzialmente automatizzati, di
pronta liquidazione e di controllo formale
delle dichiarazioni, autonomamente impu-
gnabili ai sensi dell’articolo 19 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546;

di fatto il contribuente non potrà più
rivolgersi alla Agenzia delle entrate per
chiederne ragione una volta ricevuti ruoli e
cartelle di pagamento senza contradditto-
rio, ma potrà soltanto impugnarli davanti
alle Corte di giustizia tributaria. Lo stesso
varrebbe per gli accertamenti parziali e gli
atti di recupero predisposti esclusivamente
sulla base di incrocio di dati. O ancora gli
atti di accertamento per mancato paga-
mento delle tasse automobilistiche;

tali mancanze, tuttavia, possono pro-
vocare una violazione dei diritti fondamen-
tali dei cittadini e dei contribuenti ed in
particolare del diritto di difesa garantito
dall’articolo 24 della Costituzione;

a ciò si aggiunga che tra gli strumenti
che saranno utilizzati dalla pubblica am-
ministrazione in ossequio al decreto mini-
steriale vi sarebbero gli strumenti di intel-
ligenza artificiale (Ai) per i quali ad oggi
non esiste una effettiva disciplina che ne
disciplini l’utilizzo e gli strumenti di tutela
del cittadino, con conseguente grave rischio
di violazione dei diritti e delle libertà degli
interessati, tra cui il diritto ad un corretto
trattamento dei dati personali ai sensi del-
l’articolo 22 del Regolamento generale sulla
protezione dei dati e nel rispetto degli
strumenti previsti a presidio dei predetti
diritti e libertà di cui al Regolamento Ue
679/2016;
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il provvedimento è inoltre potenzial-
mente contrastante con altre fonti norma-
tive superiori in via di pronta approva-
zione; in tal senso il Parlamento europeo il
13 marzo 2024 ha approvato il cosiddetto
AI Act e il 23 aprile 2024 il Consiglio dei
ministri ha approvato un disegno di legge
sull’intelligenza artificiale;

le predette normative, basate su un
approccio antropocentrico e sulla prote-
zione dei diritti degli interessati, si fondano
su princìpi di trasparenza e gestione del
rischio da cui pare completamente prescin-
dere il predetto decreto ministeriale –:

se il Ministro interrogato intenda ri-
vedere il contenuto del decreto ministeriale
del 30 aprile 2024 in modo da evitare che
la prevista compressione del principio del
contraddittorio possa rivelarsi come una
violazione dei diritti del contribuente, al-
meno finché non sarà adottata una com-
plessiva disciplina legislativa sull’intelli-
genza artificiale. (4-02825)

* * *

IMPRESE E MADE IN ITALY

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
per sapere – premesso che:

con l’articolo 3 del decreto-legge n. 145
del 2013 è stato introdotto un credito d’im-
posta per investimenti in attività di ricerca
e sviluppo (R&S). Dal 2014 al 2019 tale
strumento, di natura aggiuntiva rispetto
alle spese classificate R&S già in essere, è
stato utilizzato ampiamente dalle piccole e
medie imprese, sulla base delle istruzioni
disponibili;

nel 2018 il Ministero dello sviluppo
economico (MISE) ha precisato che le at-
tività agevolabili dovevano ricondursi ai
parametri dettati dal cosiddetto « Manuale
di Frascati », un protocollo d’intesa a livello

europeo, da utilizzare come documenti di
prassi, al quale si rifanno gli Stati membri
per stabilire i parametri per valutare quali
progetti possano essere ricondotti ad atti-
vità di ricerca e sviluppo;

a partire da quella data l’Agenzia delle
entrate, applicando retroattivamente le in-
dicazioni del manuale, ha iniziato ad in-
viare atti di recupero alle aziende, andando
a disconoscere totalmente le spese da esse
sostenute e applicando sanzioni per inde-
bita compensazione dei crediti non spet-
tanti o inesistenti;

con il decreto-legge n. 146 del 2021,
nell’ipotesi di indebita fruizione del credito
d’imposta, si è stabilito che i soggetti che
intendevano riversare il credito indebita-
mente utilizzato tra il 2014 e il 2019 e
compensato fino al 22 ottobre 2021 potes-
sero regolarizzarsi riversandolo, senza l’ap-
plicazione delle sanzioni e degli interessi;

in considerazione della crisi Covid in
atto, i termini per il riversamento sono stati
più volte spostati in avanti. Con il « decreto-
Anticipi » (decreto-legge n. 145 del 2023),
la nuova scadenza per la presentazione
dell’istanza è stata fissata al 30 luglio 2024,
mentre il relativo versamento va effettuato
entro il 16 dicembre 2024 (unica soluzione
o prima rata di tre). Da ultimo nel decreto-
legge n. 39 del 2024, in fase di conversione,
è stato previsto lo spostamento al 31 otto-
bre 2024 del termine per la presentazione
dell’istanza;

la procedura non può essere utilizzata
per il riversamento dei crediti il cui utilizzo
in compensazione sia già stato accertato
con un atto di recupero crediti, ovvero con
altri provvedimenti impositivi, divenuti de-
finitivi alla data del 22 ottobre 2021;

pur apprezzando l’impulso tecnico of-
ferto dal Ministero del made in Italy, deve
essere chiarita la controversa applicazione
dei crediti di imposta R&S 2014-2019. Il
cambiamelo delle regole nel 2018 ha im-
posto alle aziende di dimostrare il supera-
mento di incertezze scientifiche o tecnolo-
giche non facilmente risolvibili;

le piccole e medie imprese non sono
istituti di ricerca. Pertanto a giudizio del-
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l’interpellante è un controsenso stabilire
che (come recita il decreto ministeriale del
26 maggio 2020) « ai fini dell’ammissibilità
al credito d’imposta, assumono rilevanza le
attività di ricerca e sviluppo che perse-
guono un progresso ... delle conoscenze e
delle capacità generali in campo scientifico
o tecnologico e non già il semplice pro-
gresso o avanzamento delle conoscenze o
delle capacità proprie di una singola im-
presa ». Una previsione siffatta contrasta
anche concettualmente con la natura ag-
giuntiva della misura, che appariva invitare
le imprese a proseguire con maggiore de-
cisione per strade già intraprese;

la questione ha un particolare rilievo
nel settore Moda: con la circolare 5/E/2016
del MISE, le attività di ricerca e sviluppo
nel settore tessile e della moda erano in-
cluse nel credito di imposta, che è stato
investito in nuovi campionari e collezioni.
Poi, con la risoluzione ADE 41/E del 26
luglio 2022, le regole sono cambiate, impo-
nendo alle aziende di dimostrare migliora-
menti scientifici o tecnologici. L’Agenzia
delle entrate oggi chiede alle aziende di
riversare in modo spontaneo quello che il
Ministero aveva prima ritenuto ammissi-
bile;

l’Albo dei Certificatori, atteso dal set-
tembre 2023, cui le aziende possono rivol-
gersi per far certificare i loro progetti ot-
tenendone la validazione tecnica in termini
di R&S, risulta pubblicato solo il 15 maggio
2024 con l’annuncio che entro fine maggio
saranno emessi gli schemi di certificazione
e le linee guida, con caricamento delle
certificazioni possibile a partire dal 5 giu-
gno 2024;

ai sensi del comma 2 dell’articolo 23
del decreto-legge n. 73 del 2022, le imprese
che abbiano effettuato o intendano effet-
tuare investimenti in attività per il ricono-
scimento dei crediti d’imposta potranno
rivolgersi ai certificatori per farsi validare
progetti e sotto progetti relativi a:

ricerca e sviluppo, innovazione tec-
nologica, innovazione digitale 4.0 e transi-
zione ecologica, design e innovazione este-
tica (articolo 1, commi 200-202, legge n. 160
del 2019), applicabili dal 2020 in avanti;

ricerca e sviluppo (articolo 3, decre-
to-legge n. 145 del 2013), relativi al quin-
quennio 2015-2019, che viceversa in caso di
incertezze possono essere oggetto di river-
samento spontaneo;

in questa fase economica e geopolitica
complessa è opportuno che le aziende, in
specie quelle appartenenti ai settori di punta
del Made in Italy manifatturiero, non siano
poste di fronte al dilemma di avviare la
procedura di riversamento spontaneo o af-
frontare accertamenti dall’imponderabile
esito fiscale e anche penale e, più in gene-
rale, esposte al rischio di incorrere sia in
default aziendali sia nel moltiplicarsi di
contenziosi con l’Agenzia delle entrate –:

se non ritenga opportuno assumere le
iniziative di competenza anche di carattere
normativo volte a riconoscere alle aziende
(a cominciare da quelle del settore tessile,
moda, calzaturiero occhialeria oreficeria,
mobile-arredo e ceramica) margini più ampi
ed effettivi per usufruire degli strumenti
resi disponibili per valutare l’aderenza al
disposto di legge dell’investimento effet-
tuato (albo certificatori, riforma degli in-
centivi, esiti dei procedimenti giudiziari in
corso), anche valutando la sospensione della
emissione dei processi verbali di constata-
zione (PVC) da parte dell’Agenzia delle
entrate, relativi alle spese per R&S del
periodo 2014-2019, e assumendo un mag-
gior numero di certificatori iscritti all’albo
che possano valutare i progetti da esami-
nare in tempi congrui per le imprese.

(2-00378) « Casasco, Nevi, Squeri, Battiloc-
chio, De Palma ».

Interrogazione a risposta scritta:

PICCOLOTTI. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy, al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
– premesso che:

il 9 maggio 2024 si è tenuto un incon-
tro tra le segreterie nazionali e territoriali
delle organizzazioni sindacali del settore
delle telecomunicazioni e i rappresentanti
aziendali del call center Customer Digital
Service e MQ Voice;
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l’incontro era stato richiesto dalle or-
ganizzazioni sindacali per conoscere le pro-
spettive occupazionali dei siti produttivi di
La Spezia e Casarano e per acquisire no-
tizie circa il recupero delle spettanze do-
vute alle lavoratrici e ai lavoratori al ter-
mine della procedura di conferimento di
ramo d’azienda, terminata nei giorni scorsi,
che prevedeva il passaggio di circa 250
lavoratrici e lavoratori da Customer Digital
Service a MQ Voice;

con grande stupore, durante l’incon-
tro, le organizzazioni sindacali hanno ap-
preso che la procedura avviata per il tra-
sferimento di ramo d’azienda non si è
concretizzata e le motivazioni addotte sono
apparse confuse, fumose e del tutto incom-
prensibili;

Customer Digital Service ha inoltre
comunicato alle organizzazioni sindacali di
non essere nelle condizioni di poter pro-
cedere alla liquidazione delle spettanze ar-
retrate relative ai mesi di marzo e aprile,
annunciando che solo a partire dal 20
maggio 2024 avrebbe effettuato i pagamenti
relativi alla mensilità di marzo;

da oltre un anno i lavoratori e le
lavoratrici di La Spezia e Casarano vivono
in una condizione di perenne incertezza
che rischia di trasformarsi in un vero e
proprio dramma sociale dal momento che
gli stessi non percepiscono lo stipendio da
due mesi ed è sempre più crescente la
preoccupazione per il proprio futuro occu-
pazionale;

inoltre, a breve, il sito di La Spezia
non avrà nemmeno più una sede, poiché
quella attuale verrà soppressa dal mo-
mento che Customer Digital Service non ha
rispettato il piano di rientro per gli affitti
insoluti e gli ufficiali giudiziari, per ordine
del tribunale di Monza, provvederanno a
breve allo sgombero dei locali;

a tale drammatica situazione si ag-
giunge l’indifferenza del committente più
grande, Enel, che, nonostante sia stato più
volte richiamato a responsabilità sociale,
mostra un totale disinteresse nel voler con-
tribuire al raggiungimento di una soluzione
positiva per i siti produttivi di Customer
Digital Service di La Spezia e Casarano;

ad avviso dell’interrogante, se si velo-
cizzasse e concretizzasse un cambio di ap-
palto, verrebbe garantita almeno la conti-
nuità occupazionale, vista l’inaffidabilità del-
l’attuale fornitore;

in passato Enel ha mostrato grande
senso di responsabilità, favorendo con ra-
pidità soluzioni positive che riguardavano
situazioni di crisi molto meno complesse di
quelle che riguardano oggi Customer Digi-
tal Service: risultano perciò ancora più in-
comprensibili le ragioni dell’atteggiamento
assunto da Enel nella gestione di questa
crisi;

ad avviso dell’interrogante, una com-
mittente a partecipazione pubblica non può
restare indifferente alle sorti delle lavora-
trici e dei lavoratori delle aziende a cui
affida le proprie commesse –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative urgenti di competenza intendano
assumere affinché venga garantita conti-
nuità occupazionale alle lavoratrici e ai
lavoratori del call center Customer Digital
Service, anche richiamando la partecipata
pubblica Enel, committente più grande di
Customer Digital Service, alle proprie re-
sponsabilità sociale d’impresa e dunque a
farsi parte attiva nella risoluzione positiva
della vertenza esposta in premessa.

(4-02828)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BARBAGALLO. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti . — Per sapere –
premesso che:

si apprende a mezzo stampa e ne dà
notizia il Codacons, che l’Antitrust ha de-
ciso di accendere un faro sugli algoritmi
utilizzati dalle compagnie aeree per defi-
nire i prezzi dei biglietti;

in merito al procedimento aperto su-
gli algoritmi di prezzo nel trasporto aereo
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passeggeri sulle rotte nazionali da e per la
Sicilia e la Sardegna, avviato il 14 novem-
bre 2023, l’Antitrust ha annunciato che
intende disporre un’indagine di mercato
relativa alle caratteristiche della domanda
di trasporto aereo nelle rotte nazionali da
e per la Sicilia e la Sardegna, volta a
definire i parametri e le motivazioni che
guidano le scelte di acquisto dei biglietti
aerei da parte degli utenti;

l’incarico per lo svolgimento dell’ana-
lisi sarà affidato alla società Doxa, che
dovrà presentare il rapporto conclusivo del-
l’indagine entro il 15 maggio 2024;

a parere dell’interrogante, la que-
stione caro-voli nelle isole è prioritaria,
sarebbe opportuno a tutela di chi viaggia
arrivare ad un risultato concreto prima
dell’estate, quando i prezzi dei biglietti, a
causa delle numerose richieste, subiranno
la consueta impennata –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e quali urgenti ini-
ziative, per quanto di competenza, intenda
adottare per contrastare gli effetti negativi
del caro-voli nelle isole a tutela dei
viaggiatori. (5-02382)

BALDELLI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

le Marche scontano un gap infrastrut-
turale ultradecennale che ha limitato rile-
vantemente lo sviluppo economico e la mo-
bilità di merci e persone, tanto che, nel
2018, la regione è stata declassata dall’U-
nione europea da regione « sviluppata » a
regione « in transizione »;

l’attuale amministrazione regionale, in-
sediatasi alla fine del 2020, ha intrapreso
una nuova politica infrastrutturale che ha
portato all’approvazione del Piano delle
infrastrutture « Marche 2032 », fondato su
4 principi (sostenibilità, sicurezza, inter-
multimodalità, interconnessione), con una
disponibilità di 4 miliardi di euro fino al
2032 con il fondamentale apporto del Go-
verno Meloni;

il piano delle infrastrutture mira a
recuperare il declassamento a regione « in

transizione » e a riconnettere il capoluogo
di regione col resto del territorio regionale
e le Marche con l’Italia e l’Europa tramite:
la realizzazione del nuovo corridoio euro-
peo TEN-T diagonale che colleghi i Balcani
e l’Oriente con la Penisola iberica e l’At-
lantico; la creazione di una rete infrastrut-
turale « a maglia » su gomma e ferro; la
realizzazione di infrastrutture moderne ed
efficienti per uno sviluppo sostenibile;

il raddoppio della linea ferroviaria
Orte-Falconara rientra fra gli obiettivi di
modernizzazione infrastrutturale perse-
guita dall’attuale amministrazione regio-
nale;

sembrerebbe dunque all’interrogante,
pienamente condivisa la scelta dei lavori
per il raddoppio e la modernizzazione della
linea ferroviaria in questione ma non le
modalità della loro comunicazione, tardiva
e incompleta, e l’assenza di mitigazione dei
disagi;

il cantiere in corso sta causando in-
terruzioni del servizio ferroviario e aggravi
significativi: sospensione del servizio di Frec-
cia Argento, unico collegamento diretto e
veloce con la capitale, dal 4 maggio al 7
giugno 2024; aumento dei tempi di percor-
renza, anche raddoppiati, degli altri treni;
cambi tra treni e autobus lungo il percorso;
aggravio tariffario, superiore anche del 400
per cento per gli utenti costretti a usare la
tratta che congiunge le Marche a Roma via
Bologna, sempre che, per l’aumento dell’u-
tenza su tale ultima tratta, si riesca ad
acquistare il biglietto nell’orario di inte-
resse;

a quanto consta all’interrogante nella
riunione convocata dal gruppo Ferrovie
dello Stato il 23 aprile 2024 – ossia solo
qualche giorno prima dell’inizio dei lavori
– alla presenza di Rete ferroviaria italiana,
Trenitalia e Anas, la regione Marche, rap-
presentata dagli Assessori ai trasporti e alle
infrastrutture, ha eccepito il ritardo e l’in-
completezza della comunicazione e rilevato
criticità, proponendo misure di mitigazione
e di risarcimento per l’utenza –:

se sia stato compiutamente valutato
l’impatto dei lavori in questione sulla qua-
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lità del servizio ferroviario offerto ai citta-
dini marchigiani e umbri, quali siano state
le modalità di condivisione con i territori
delle interruzioni previste e quali siano
state le risultanze della valutazione;

quali azioni siano state adottate e si
intendano adottare, da parte di Rete fer-
roviaria italiana, per migliorare la comu-
nicazione verso i cittadini, affinché l’utilità
dei lavori – necessari e attesi da decenni –
sia compresa dagli utenti e questi ultimi
possano pianificare i loro spostamenti nei
giusti tempi e modi;

quali azioni concrete siano state adot-
tate e si intendano adottare, da parte di
Rete ferroviaria italiana, per mitigare i
disagi che derivano dalle necessarie attività
di manutenzione e di investimento sulla
rete ferroviaria nazionale. (5-02390)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

l’interpellante con atti parlamentari e
con pubbliche dichiarazioni ha portato da
tempo all’attenzione del Ministro interro-
gato e della opinione pubblica le gravi e
sconcertanti affermazioni del sindaco di
Pomigliano d’Arco, Raffaele Russo, il quale
sin dal periodo elettorale non solo ha ne-
gato la presenza della criminalità organiz-
zata nel territorio, ma ha avviato una vera
e propria campagna diffamatoria, nei con-
fronti del comandante della Polizia Muni-
cipale, Luigi Maiello, accusato, tra l’altro,
proprio di « inventarsi » la presenza della
criminalità organizzata nel territorio;

una volta eletto, il sindaco Russo ha
proseguito ad avviso dell’interpellante con
accanimento il tentativo di isolamento e
delegittimazione del comandante dei vigili,
il cui epilogo è stato il provvedimento del
comune di decadenza dall’impiego;

essendo il comandante Luigi Maiello
una figura nota per l’impegno profuso nel
contrasto all’illegalità, in particolare nel
settore urbanistico dove si annidano rile-
vanti interessi della criminalità organiz-
zata, il provvedimento di decadenza ha
suscitato stupore e clamore nell’opinione
pubblica e ha avuto rilevanza mediatica;

in particolare il sito di informazione
Fanpage realizzava un’inchiesta « La città
di cemento: così a Pomigliano d’Arco è
stato fatto fuori chi indagava su camorra e
mattone », in cui venivano riportate anche
dichiarazioni dell’interrogante;

a seguito della ricostruzione e dell’at-
tività svolta da parte dell’interrogante, ad
aprile 2024 durante una seduta del consi-
glio comunale, il sindaco Lello Russo, come
riportato, sempre da Fanpage, oltre che da
altri organi di informazione, « ha dato vita
ad un vero e proprio show che aveva al
centro del suo intervento, ripreso in di-
retta, proprio la sua tesi sul fatto che a
Pomigliano d’Arco la camorra non esiste.
Nel corso del suo intervento Russo aveva
definito Borrelli, colpevole di aver presen-
tato interrogazioni su quanto sta avve-
nendo a Pomigliano d’Arco, “un trombone”,
ed aveva minacciato di querelare tutti quelli
che avrebbero detto che a Pomigliano c’è la
camorra. »;

a seguito di tale esternazione la pre-
sidente della Commissione parlamentare
antimafia, l’Onorevole Chiara Colosimo, in-
dirizzava il 13 maggio 2023 una lettera al
sindaco Russo, nella quale, come riportato
dall’Ansa, invitava il sindaco Russo, ad una
« maggiore prudenza e cautela, soprattutto
in caso di incompleta consapevolezza del
fenomeno », quando si parla di mafie. E lo
informa, richiamando alcune affermazioni
fatte in consiglio comunale da Russo il
quale riferiva dell’estinzione del clan Foria
sul territorio, che « sulla base di riscontri
ottenuti presso le forze dell’ordine, nel co-
mune di Pomigliano d’Arco permane tut-
tora la operatività dei clan Mascitelli e
D’Ambrosio, (...) che operano in stretta
alleanza e sono dediti prevalentemente a
estorsioni e spaccio di sostanze stupefa-
centi. Il radicamento e la pervasività delle
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mafie e delle organizzazioni similari è mo-
tivo di grande preoccupazione da parte di
tutti i soggetti, istituzionali e non, che si
occupano del fenomeno e sono impegnati a
contrastarlo. Le dichiarazioni pubbliche do-
vrebbero essere improntate alla misura e
alla sobrietà ». Ricordando infine anche i
contrasti sul tema tra il sindaco e l’ex
comandante della polizia locale, Luigi Ma-
iello, conclude: « Gli scontri con altre au-
torità impegnate sul territorio dovrebbero
essere evitati, dato che si tratta di un fe-
nomeno che mina alle basi la convivenza
civile e la saldezza dei principi costituzio-
nali su cui si fonda la nostra Nazione »;

il sindaco Russo replicava con una
dichiarazione riportata dall’Ansa nella quale
affermava, tra l’altro, di dover constatare
« come la Presidente sia stata strumenta-
lizzata e coinvolta in una polemica iniziata
dal deputato Francesco Borrelli » e che
tuttavia, desiderava chiarire subito che le
sue affermazioni sono sostenute « da una
sentenza del Consiglio di Stato che ha di-
chiarato estinto il clan camorristico locale
e da un rapporto del Ministro dell’interno
che non rileva la presenza di organizza-
zioni criminali attive nella nostra città » –:

quali siano le valutazioni del Ministro
interpellato riguardo ai gravi fatti esposti in
premessa, che seguono le altrettanto gravi
e sconcertanti esternazioni del sindaco di
Pomigliano d’Arco Lello Russo, anche suc-
cessive ai richiami della presidente della
Commissione antimafia, e quali iniziative
di competenza il Ministro interpellato in-
tenda porre in essere a difesa del principio
di legalità in un territorio connotato da una
consistente e penetrante attività camorri-
stica;

se il Ministro interpellato confermi
l’esistenza di un rapporto del suo dicastero
che non rileva la presenza di organizza-
zioni criminali attive nel territorio del co-
mune di Pomigliano d’Arco, che contraste-
rebbe peraltro con quanto affermato dalla
presidente Colosimo circa il permanere del-
l’attività di clan camorristici;

se intenda valutare, in considerazione
di tutti i fatti esposti in premessa, in ac-

cordo con la prefettura, ogni opportuno
accertamento con la nomina di una com-
missione d’indagine secondo la procedura
prevista dall’articolo 143 del Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

(2-00377) « Borrelli ».

Interrogazione a risposta orale:

CIANI e MANCINI. — Al Ministro del-
l’interno. — Per sapere – premesso che:

in data venerdì 10 maggio 2024 stu-
denti delle scuole superiori e universitari
hanno manifestato a Roma protestando
contro le politiche del Governo;

l’iniziativa risultava essere organiz-
zata e ha visto la partecipazione di giovani
che aderiscono alle realtà associative Aracne,
Zaum, Coordinamento Collettivi Sapienza e
studenti delle scuole superiori;

il corteo di protesta è partito da Piaz-
zale degli Eroi dietro ad uno striscione
contro gli Stati generali sulla natalità in
corso in quei giorni nella capitale e « per
un’altra educazione »;

si sono registrati momenti di forte
tensione e scontri nel momento in cui i
manifestanti volevano dirigersi proprio verso
via della Conciliazione dove si stavano svol-
gendo i lavori degli Stati generali sulla
natalità;

contatti tra polizia e manifestanti vi
sono stati lungo via Leone IV a seguito dei
quali una ragazza è stata trasportata dal
118 al Santo Spirito per un trauma cranico
e due poliziotti sono stati portati al San
Carlo di Nancy per contusioni varie;

solo dopo un po' di tempo è stato
possibile proseguire la manifestazione senza
ulteriori scontri –:

se il Ministro interrogato sia infor-
mato rispetto a quanto accaduto e ripor-
tato in premessa e se non intenda verifi-
care, per quanto di competenza, l’operato
nella gestione dell’ordine pubblico al fine di
scongiurare un crescente clima di tensione
che rischia di nuocere al tessuto sociale e
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civile della città e di cui la città stessa non
ha assolutamente bisogno. (3-01212)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BARBAGALLO. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

un incendio ha distrutto qualche giorno
fa un bar sul lungomare di Catania. Alle
prime luci dell’alba si è verificata l’esplo-
sione nel locale che si trova al pian terreno
di un edificio attualmente interessato da
lavori di ristrutturazione della facciata. Al-
l’interno del bar si trovava il titolare, un
uomo di 41 anni, rimasto gravemente ustio-
nato;

sul posto sono giunti i vigili del fuoco,
ambulanze e polizia municipale. Il titolare
dell’attività commerciale è stato soccorso e
trasportato all’ospedale Cannizzaro di Ca-
tania a causa delle diverse ustioni al volto,
alle braccia e alle gambe ora ricoverato in
rianimazione;

i vigili del fuoco hanno proceduto alle
operazioni di spegnimento delle fiamme
che hanno annerito la facciata in rifaci-
mento della palazzina e alcuni condomini
sono stati fatti evacuare per precauzione e
per verificare la stabilità della struttura;

non è ancora chiara la dinamica su
quanto accaduto, gli inquirenti stanno in-
dagando, la prima ipotesi è quella dello
scoppio di due bombole;

le indagini sono ancora in corso e
pare non sia stata esclusa l’ipotesi di in-
cendio di natura dolosa –:

alla luce dei fatti esposti, quali inizia-
tive di competenza il Ministro interrogato
intenda intraprendere al fine di garantire
la sicurezza dei cittadini in questo territorio.

(5-02381)

MADIA. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

dal mese di maggio 2024, l’aeroporto
di Milano Linate ha reso disponibile il
servizio faceboarding, che permette ai pas-

seggeri di imbarcarsi su un aereo supe-
rando i controlli di sicurezza e quelli al
gate senza mostrare documenti e carta d’im-
barco, ma solo il proprio volto, a un si-
stema biometrico di riconoscimento fac-
ciale;

Linate è il primo aeroporto italiano
ad offrire questo servizio, che in Europa è
utilizzato con un numero limitato di com-
pagnie aeree soltanto in cinque scali aero-
portuali;

a Linate il sistema è stato attivato al
termine di una sperimentazione iniziata
nel 2020, ma subito sospesa per la pande-
mia; sperimentazione i cui esiti non sono
totalmente noti in termini di garanzia e
tutela della privacy dei passeggeri;

la SEA, società che gestisce l’aero-
porto, specifica che le immagini del volto
non vengono conservate, ma utilizzate solo
per creare il modello biometrico, mentre i
dati relativi ai documenti vengono critto-
grafati e salvati, per 24 ore o per un anno
in caso di registrazione a lungo termine;

in Italia vige fino al dicembre 2025
una moratoria per l’utilizzo delle tecnolo-
gie di riconoscimento facciale nei luoghi
pubblici, categoria entro la quale rientrano
anche gli aeroporti;

sui sistemi di riconoscimento facciale
sono sempre più diffusi dubbi e contrarietà
in merito alla loro efficienza e ai cospicui
rischi per la privacy dei cittadini –:

quali tecnologie hardware e software
siano usate e quali aziende italiane o stra-
niere gestiscano i dati;

quali misure siano state assunte a
tutela della privacy dei passeggeri e dei loro
dati biometrici;

quanto si ritenga che possa conside-
rarsi libera la scelta di un passeggero che
per far prima più comodamente si lascia
scansionare il volto;

se l’introduzione del faceboarding ri-
entri nelle fattispecie regolate e interdette
dalla moratoria sull’utilizzo del riconosci-
mento facciale in Italia. (5-02386)
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BARBAGALLO, IACONO, MARINO, OR-
LANDO, PROVENZANO, PORTA e SER-
RACCHIANI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

a Mascalucia, comune di circa 30 mila
abitanti in provincia di Catania, si ap-
prende da organi di stampa del ritorno in
carcere ad aprile 2024 del killer di Cosa
Nostra, Nunzio Zuccaro, per maltratta-
menti all’ex moglie;

da notizie in possesso degli interro-
ganti risulta che la nuora del boss, tale
Valentina Lombardo, sia stata eletta nelle
scorse elezioni amministrative nella lista di
« Forza Italia » con circa 450 voti di prefe-
renza e pare sia stata anche designata e
nominata assessore comunale da parte del
sindaco Enzo Magra;

quell’elevato numero di preferenze ot-
tenuta pare sia stato determinante per il
successo elettorale della lista di « Forza
Italia », consentendo così alla stessa di ot-
tenere un ulteriore seggio;

pare altresì che in passato la stessa
nuora del boss abbia avuto esperienze elet-
torali di successo sempre nel comune di
Mascalucia, e non si comprende per quali
ragioni la stessa abbia, ad agosto 2023,
rassegnato le dimissioni dagli incarichi;

sarebbe quindi necessario: verificare,
se le notizie sommariamente rappresentate
e corrispondano al vero, e se la Lombardo
abbia correttamente dichiarato, nel mo-
dulo obbligatorio per l’accettazione della
candidatura, lo stretto grado di parentela
con il boss, in particolare, in occasione
della tornata elettorale del 2023 e sarebbe
comunque necessario chiarire se vi siano
anomalie sia sul metodo di costruzione del
consenso sia in quello della gestione della
cosa pubblica, nonché se i fatti corrispon-
dessero al vero, se vi siano state delle
specifiche omissioni o colpe in vigilando –:

di quali elementi disponga sulla vi-
cenda esposta in premessa e quali iniziative
di competenza intenda adottare anche ai
sensi dell’articolo 143 del TUEL, in rela-

zione a quella che all’interrogante appare
una assurda vicenda. (5-02392)

Interrogazioni a risposta scritta:

FURFARO. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

da organi di stampa (La Nazione, il
Tirreno) si apprende la notizia che all’in-
terno della questura di Prato il clima tra gli
agenti in servizio e il questore Pasquale
Antonio de Lorenzo non sia dei più sereni;

sono, infatti, ben sei le sigle (Siulp,
Sap, Siap, Coisp, Fsp e Silp) che il 6 maggio
2024 hanno scritto alle rispettive segreterie
nazionali segnalando quelle che loro riten-
gono punizioni ingiuste inflitte agli agenti,
soprattutto a quelli delle volanti;

negli ultimi mesi, scrivono i sindacati,
« abbiamo riscontrato diversi episodi che
hanno mortificato l’operato degli agenti,
richiamati in maniera discutibile anche sul
piano deontologico, e puniti con sanzioni
disciplinari, per aver, secondo il questore,
ecceduto nei propri compiti istituzionali,
agito in violazione delle disposizioni di ser-
vizio o in forza di autonome decisioni e
scelte operative non in linea con le indica-
zioni dell’amministrazione » proseguono i
sindacati: « Molte delle contestazioni adde-
bitate appaiono più severe rispetto alle
asserite “mancanze” », aggiungono. Si parla
di « richiami » al personale e spostamenti
da un ufficio a un altro « in un’ottica pu-
nitiva » che « hanno generato un crescente
clima di malcontento »;

la goccia che ha fatto traboccare il
vaso è un richiamo del questore a un intero
turno delle volanti « colpevoli » di un epi-
sodio accaduto nella serata del 30 aprile
2024, quando una pattuglia avrebbe la-
sciato « scoperta » una porzione del centro
storico per mezz’ora. Quattro di questi
agenti sono poi stati trasferiti in un altro
ufficio. I diretti interessati hanno spiegato
di aver avvertito la centrale operativa che
avrebbero fatto un controllo in un’area
adiacente a quella assegnata (dove sareb-
bero stati identificati tre stranieri) senza
ricevere controindicazioni, ma questo non
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è bastato per evitare il richiamo. Un ri-
chiamo, scrivono i sindacati, che « viene
percepito come l’ennesimo chiaro messag-
gio di afflizione che i colleghi delle volanti
subiscono »;

i rappresentanti sindacali chiedono un
deciso cambio di rotta per ritrovare la
serenità di chi ogni giorno è chiamato a
risolvere situazioni difficili sulla strada, e
chiedono al questore de Lorenzo, che si è
insediato da circa sette mesi, di smetterla
con « gli atteggiamenti denigratori, vessa-
tori e umilianti » nei confronti dei suoi
sottoposti;

in particolare, sembrerebbe che il que-
store abbia di fatto commissariato l’ufficio
delle volanti, in quanto il dirigente viene
ritenuto inadeguato ad assolvere i propri
compiti, nonostante, i costanti risultati ot-
tenuti nel corso degli anni per i servizi
svolti per il contrasto della criminalità,
come emerge dalle statistiche, così come
sembrerebbe ci sia una costante mancanza
di rispetto nei confronti del capo di gabi-
netto, che nel corso degli anni ha maturato
molteplici capacità professionali, sempre
attento alle problematiche connesse all’or-
dine e alla sicurezza pubblica;

inoltre, a tali comportamenti si ag-
giunge il fatto che il questore sembrerebbe
tenere un atteggiamento denigratorio verso
i colleghi in servizio presso la centrale
operativa etichettandoli quali incapaci, per
aver inviato equipaggi delle volanti su al-
cune segnalazioni di lite in famiglia, inti-
mando loro di non inviare più personale e
di risolvere le richiamate controversie fa-
miliari telefonicamente;

tale modalità di gestione da parte della
polizia di Stato, ad avviso dell’interrogante
potrebbe determinare un rischio gravis-
simo per le donne che in situazione di
pericolo chiedono l’intervento delle forze
dell’ordine per essere protette visto che la
violenza di genere rappresenta la prima
causa di morte e di invalidità per le donne
tra i 16 e i 64 anni –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti esposti e, per quanto di sua
competenza, quali misure intenda adottare

al fine di riportare all’interno degli uffici
della questura di Prato un clima di lavoro
più sereno e più collaborativo tra il que-
store e gli agenti in servizio. (4-02830)

DARA. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

secondo quanto riportato da un arti-
colo del quotidiano La Voce di Mantova del
16 maggio 2024, a Castel Goffredo, in pro-
vincia di Mantova, e precisamente in via
Austria, nella zona industriale, starebbe
nascendo un nuovo centro culturale isla-
mico, di cui pare nessuno fosse a cono-
scenza;

difatti, la notizia sarebbe trapelata
grazie alle segnalazioni dei residenti che
avrebbero notato da un po' di tempo un
movimento di persone piuttosto intenso
verso un capannone, dove i cittadini di fede
islamica si ritroverebbero per svolgere le
proprie attività di natura associativa, cul-
turale e soprattutto di culto;

sempre alla stampa il sindaco ha di-
chiarato che il comune è a conoscenza
della situazione e che sta eseguendo alcune
verifiche, in quanto il piano di governo del
territorio non prevede spazi per nuovi cen-
tri di questo tipo e non ci sarebbero le
autorizzazioni necessarie;

da quanto emerge, dunque, l’utilizzo
del capannone di via Austria come centro
culturale e luogo di culto si starebbe svol-
gendo senza le prescritte autorizzazioni e
senza il rispetto delle leggi e dei regola-
menti vigenti in materia;

già nel 2020 la comunità islamica di
Castel Goffredo aveva presentato domanda
di apertura di un centro islamico in un
capannone in zona industriale a cui il co-
mune, dopo aver considerato le norme e
tutta la documentazione fornita dai richie-
denti, aveva deciso di negare l’autorizza-
zione in quanto « quell’area e quell’immo-
bile non sono idonei »;

poiché nella zona sorgono diverse abi-
tazioni, ciò che legittimamente sta preoc-
cupando la cittadinanza è il via vai conti-
nuo di persone senza alcun controllo, oltre

Atti Parlamentari — 8387 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MAGGIO 2024



al fatto che un afflusso consistente di gente
inevitabilmente creerà gravi disagi e pro-
blemi logistici e viabilistici sia ai residenti
che a chi lavora nella zona;

non vanno poi sottovalutati i rischi
per la sicurezza dei cittadini e il pericolo di
attività di proselitismo a sostegno del fon-
damentalismo islamico, che ad avviso del-
l’interrogante si sviluppano spesso, proprio
attraverso iniziative definite culturali, so-
prattutto se non opportunamente monito-
rate, per scongiurare le quali di recente
sono state invece notevolmente rafforzate
dal Ministro interrogato le misure di sicu-
rezza –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, con riguardo al
nuovo centro culturale islamico di cui in
premessa, con particolare riguardo agli
aspetti legati alla tutela della sicurezza dei
cittadini di Castel Goffredo e dell’ordine
pubblico. (4-02831)

EVI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

il 13 maggio 2024 le partite di tennis
del Torneo Atp al Foro Italico a Roma sono
state interrotte da 11 persone aderenti alla
campagna Fondo Riparazione di Ultima
Generazione. Quattro persone sono scese
nei campi, lanciando dei coriandoli, mentre
altre persone tra gli spettatori hanno preso
la parola per richiamare il pubblico all’e-
mergenza climatica, sociale e democratica
che sta attraversando il nostro Paese;

l’attivista climatico Giacomo Baggio
Zilio, che ha partecipato all’iniziativa, è
stato fermato dalla polizia e portato al
commissariato Prati a Roma dove è stato
trattenuto per oltre 6 ore e dove riporta di
aver subito atti di violenza e abuso di
potere;

un agente avrebbe strozzato due volte
l’attivista, mettendogli le mani al collo, e gli
avrebbe tirato e strappato i capelli;

è stato necessario pertanto ricorrere
alle cure del pronto soccorso, come dimo-
stra l’emissione di un referto con 15 giorni

di prognosi, a testimonianza della gravità
della lesione avvenuta;

da quanto risulta da fonti di stampa,
ma dopo aver parlato con la polizia, il
medico avrebbe emesso un nuovo referto
con la prognosi ridotta ad un solo giorno;

sono ormai sempre più numerose le
azioni violente e repressive da parte delle
forze dell’ordine su manifestanti e studenti,
come dimostrano le cariche violente della
polizia sugli studenti a Pisa, Torino, Roma
e Genova, e con questo ultimo episodio la
violenza fisica della polizia si è abbattuta
anche sulle persone di Ultima Genera-
zione –:

se, il Ministro interrogato, non ritenga
di verificare tempestivamente quanto acca-
duto e condannare questo episodio di vio-
lenza inaccettabile nei confronti di un cit-
tadino che stava esercitando il suo diritto a
manifestare pacificamente, ed in modo non
violento, come riconosciuto dalla Costitu-
zione;

se non ritenga, una volta accertata la
dinamica dei fatti riportata circa quanto
avvenuto al pronto soccorso, che le pres-
sioni esercitate dalle forze dell’ordine sul
personale del pronto soccorso, che risulta
aver così modificato la prognosi da 15
giorni a 1 giorno, si configuri come un
abuso di potere e conseguentemente adot-
tare tutte le iniziative del caso per evitare
che questo possa ripetersi in futuro.

(4-02835)

* * *

ISTRUZIONE E MERITO

Interrogazione a risposta scritta:

GALLO. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi un concorso riservato
ai dirigenti scolastici, organizzato dal For-
mez e dalla Fiera di Roma, è stato carat-
terizzato da gravi disagi e disfunzioni che
hanno danneggiato i partecipanti alle prove.
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In particolare i concorrenti hanno segna-
lato attese interminabili, ore trascorse in
piedi nell’attesa della prova concorsuale,
gravi disagi causati dalle postazioni asse-
gnate ai partecipanti (banchi rotti e moni-
tor non in grado di supportare le prove
computer based), carenze igieniche. Ciò ha
causato seri problemi per la resistenza fi-
sica dei partecipanti;

è grave altresì la mancanza di sup-
porto ad alcuni candidati con disabilità o
con necessità specifiche che non hanno
ottenuto l’assistenza necessaria;

è da rilevare inoltre una scarsa infor-
mazione con comunicazioni confuse e con-
traddittorie che hanno causato un grave
disorientamento tra i partecipanti al con-
corso;

risulterebbe essersi verificata quindi
una grave situazione di disorganizzazione
complessiva che coinvolge direttamente le
istituzioni preposte e non ha permesso ai
partecipanti al concorso di espletare al
meglio le prove;

lo stesso Ministro interrogato ha par-
lato, dopo le diverse segnalazioni perve-
nute, di « disfunzioni inammissibili » –:

quali iniziative intenda adottare per
acquisire tutti gli elementi necessari e fare
piena chiarezza circa le gravi disfunzioni
segnalate dai partecipanti al concorso per
dirigenti scolastici;

quali iniziative intenda adottare per
far sì che i prossimi concorsi, che riguar-
dano il personale della scuola, siano svolti
senza le gravi carenze organizzative regi-
strate per il concorso di dirigente scolastico.

(4-02834)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GRIBAUDO, FORNARO, SCOTTO,
FOSSI, LAUS e SARRACINO. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, al Mini-

stro delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

il 10 maggio 2024, la direzione azien-
dale della Gimar di Occimiano, azienda
leader del settore enologico a livello inter-
nazionale nella realizzazione di contenitori
inox per vinificazione, ha comunicato alle
organizzazioni sindacali la volontà di fer-
mare la produzione nello stabilimento in
questione e di spostare il relativo perso-
nale, circa 50 lavoratori, a sessanta chilo-
metri di distanza presso il sito di Calaman-
drana, in provincia di Asti;

l’azienda ha motivato tale decisione
con la necessità di apportare importanti
investimenti strutturali relativi, in partico-
lar modo, alla sicurezza degli impianti;

peraltro, da altri comunicati aziendali
emergerebbe che l’accorpamento delle at-
tività di Gimar nella nuova sede produttiva
è dettato da esigenze strategiche di ottimiz-
zazione delle risorse del gruppo e non avrà
alcun impatto in termini occupazionali, dato
che il personale verrà interamente trasfe-
rito presso la nuova unità;

alla luce di tali scelte, non preventi-
vamente concordate con le rappresentanze
dei lavoratori, dopo un presidio dei lavo-
ratori davanti allo stabilimento di Occi-
miano, la Fiom Cgil ha già proclamato due
ore di sciopero;

la dichiarata disponibilità ad un con-
fronto con le organizzazioni sindacali per
l’individuazione delle opportune soluzioni
per la gestione delle problematiche deter-
minate dallo spostamento della produzione
non può, comunque, giustificare operazioni
che mettono a repentaglio la continuità
occupazionale e che indeboliscono il tes-
suto industriale e sociale di un intero ter-
ritorio;

altrettanto, non appare un atteggia-
mento volto a non creare gravi problemi ai
lavoratori la proposta aziendale di scegliere
tra il trasferimento o il licenziamento –:

quali urgenti iniziative intendano adot-
tare, per quanto di competenza, al fine di
favorire un proficuo confronto tra l’im-
presa Gimar e le organizzazioni sindacali,
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con il coinvolgimento delle amministra-
zioni locali interessate, al fine di scongiu-
rare che le scelte sommariamente indicate
in premessa determinino una riduzione dei
livelli occupazionali e un aggravio per la
condizione dei lavoratori coinvolti, nonché
un indebolimento del tessuto occupazio-
nale e produttivo dell’area dove incide l’im-
pianto di Occimiano. (5-02384)

Interrogazioni a risposta scritta:

ASCARI e CHERCHI. — Al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere
– premesso che:

si apprende da fonti sindacali e di
stampa che lo sciopero indetto il 6 maggio
2024 dei mezzi pubblici, al quale ha aderito
anche Seta S.p.A. per i bacini di Modena,
Reggio Emilia e Piacenza verte sui temi
centrali del rinnovo contrattuale e altresì
ha lo scopo di denunciare situazioni lavo-
rative e salariali inappropriate;

nello specifico, vengono richieste la
revisione di tutti i turni disagiati e garanzie
di adeguate e reali soste cuscinetto ai ca-
pilinea sulle tabelle di marcia urbane ed
extraurbane di tutti i bacini gestiti da Seta;
una normativa unica sulla turnazione stu-
diata per permettere una maggiore conci-
liazione tra i tempi di vita e di lavoro,
riducendo la media del nastro lavorativo.
Per i turni misti i sindacati chiedono di
applicare la normativa (orario di lavoro e
nastro) in merito alla prevalenza del turno
(se un turno misto ha la prevalenza ur-
bana, deve essere applicato il nastro ur-
bano max 8 ore);

mentre all’interno di un bacino di
appartenenza/deposito rappresentano la ne-
cessità che vengano distribuiti gli stessi
numeri di riposi secondo le migliori nor-
mative aziendali in vigore, per eliminare
discriminazioni che hanno creato, tra le
altre cose, una grande confusione sulla
rotazione dei turni e creazione di tanti
gruppi;

domandano per i mancati riposi ag-
giuntivi prelavorativi svolti dagli operatori
di esercizio, per le esigenze dell’azienda di

coprire il servizio, di applicare la maggio-
razione del 30 per cento sulle ore del turno
assegnato, essendo il mancato riposo equi-
parato al lavoro svolto in festività nazio-
nale, come previsto dal Ccnl);

sottolineano l’importanza del doppio
riposo coincidente con il fine settimana
(sabato e domenica) per ogni serie di turni
di lavoro del personale viaggiante dei tre
bacini gestiti da Seta, garantendo almeno 1
(una) volta al mese un doppio riposo ca-
dente di sabato e domenica in modo da
permettere un maggiore recupero psicofi-
sico, nonché come azione di contrasto alle
numerose dimissioni volontarie da parte
del personale di vecchia e nuova assun-
zione;

infine, indennità oltre la dodicesima
ora da assegnare anche con le prestazioni
di lavoro straordinario;

da tempo i dipendenti di Seta denun-
ciano turni di lavoro massacranti, diritti
non rispettati, scarsa sicurezza e salari
inadeguati con conseguenze negative anche
sul servizio offerto agli utenti;

le attuali condizioni dei lavoratori di
Seta hanno causato una fuga da questa
professione, rendendo difficile il reperi-
mento di autisti e autiste nella città di
Modena, aumentando il problema della ca-
renza di questa figura professionale –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti suesposti e quali iniziative
di competenza intenda adottare per affron-
tare le questioni sollevate dai lavoratori di
Seta e dai sindacati riguardo al rinnovo
contrattuale e alle condizioni di lavoro e
salariali ritenute inappropriate;

quali azioni siano previste per garan-
tire equità salariale all’interno del settore
dei trasporti pubblici e quale sia la posi-
zione del Ministero riguardo alla richiesta
dei sindacati di una normativa unica sulla
turnazione che permetta una migliore con-
ciliazione tra i tempi di vita e di lavoro;

come intenda rispondere alle richieste
specifiche dei sindacati per la revisione dei
turni disagiati e per l’introduzione di soste
cuscinetto ai capilinea sulle tabelle di mar-
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cia urbane ed extraurbane, se intenda chia-
rire nel merito le sue intenzioni riguardo
alla distribuzione equa dei riposi e alla
rimozione delle discriminazioni nella rota-
zione dei turni segnalate dai dipendenti di
Seta;

quali azioni specifiche intenda intra-
prendere per risolvere il problema dei man-
cati riposi aggiuntivi prelavorativi e per
garantire il rispetto del Ccnl, incluso il
pagamento della maggiorazione del 30 per
cento sulle ore di turno assegnato;

in che modo preveda di affrontare il
problema delle dimissioni volontarie fre-
quenti all’interno di Seta, come parte della
sua strategia per migliorare le condizioni di
lavoro e aumentare la sicurezza dei
lavoratori. (4-02824)

UBALDO PAGANO, SCOTTO e GUERRA.
— Al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, al Ministro delle imprese e del made
in Italy. — Per sapere – premesso che:

come appreso da recenti pubblica-
zioni del quotidiano « Domani », durante
un incontro tra il direttore generale e re-
sponsabile personale di Acciaierie d’Italia
in amministrazione straordinaria, Giu-
seppe Cavalli, i sindacati e i rappresentanti
di Confindustria, è stato diffuso un report
confidenziale sullo « stato di salute » degli
impianti dell’ex Ilva di Taranto;

in tale report, cui la testata « Domani »
avrebbe accesso e di cui riporta il conte-
nuto, si legge che:

nel reparto cokeria, già finito sotto
sequestro nel 2012 perché ritenuto tra i più
inquinanti degli stabilimenti, « la rete gas
coke è ad alto livello di usura, la mancanza
di ricambi è critica per la continuità di
marcia (porte e telai) » e si riscontra « il
mancato svolgimento di attività routinarie
in area cokeria, con potenziali problema-
ticità gestionali »;

nel reparto agglomerato, i commis-
sari di governo osservano: « La mancanza
di ricambi strategici per circuito di aspira-
zione (valvole, alimentatori); l’usura su tratti

dei condotti di gas esausto di processo; la
mancanza di ricambi per filtri Meros »;

per ciò che riguarda i sottoprodotti,
inoltre, l’azienda riconosce « l’usura del ca-
pannone di stoccaggio del solfato di am-
monio, l’usura dell’impianto refrigeranti pri-
mari, condizioni gestionali non standard
per serbatoi 1 e 7 di stoccaggio di ca-
trame »;

nel report, dunque, sarebbero elencate
diverse altre criticità molto rischiose per la
sicurezza e la salute dei lavoratori, tali da
giustificare – sempre da quanto riportato
da « Domani » – l’urgente necessità di mo-
bilitare 300 milioni di euro per effettuare
interventi di manutenzione ordinaria, per
acquistare i ricambi chiave per garantire la
continuità produttiva, pompe e motori, ser-
batoi, filtri, valvole, per interventi di ma-
nutenzione straordinaria quali la pulizia
dei canali, la sicurezza e la manutenzione
ferroviaria, il ripristino dei back necessari
per gli impianti prioritari, come, ad esem-
pio, la gestione delle acque;

un altro recente articolo pubblicato
da « Domani », inoltre, fa luce sulle pessime
condizioni di lavoro cui sono costretti i
lavoratori assunti mediante le agenzie in-
terinali, i quali, secondo i dati della Nidil
CGIL, rappresentano almeno il 50 per cento
degli operai che lavorano per le imprese
dell’indotto dell’area industriale di Taranto,
che comprende il porto, le raffinerie, le
centrali elettriche e, ovviamente l’intera
Ilva;

tali lavoratori, assunti con contratto a
termine, sarebbero spesso impiegati in modo
irregolare nelle lavorazioni più pericolose,
talvolta in mancanza di adeguata forma-
zione;

particolarmente preoccupante è il fatto
che tali lavoratori precari rappresentino
una parte rilevante di coloro che negli
ultimi anni sono rimasti vittime di incidenti
nell’area dell’ex Ilva –:

se siano a conoscenza di quanto do-
cumentato nel report di cui in premessa e
quali iniziative di competenza intendano
intraprendere per scongiurare i gravi rischi
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di sicurezza e per la salute dei lavoratori
dell’ex Ilva;

se si intenda eseguire le opportune
verifiche con riferimento a quanto denun-
ciato dai sindacati con riguardo all’impiego
improprio e illecito dei lavoratori assunti
mediante agenzie interinali;

se intendano fornire chiarimenti con
riguardo alle azioni che, nell’ambito del
« Piano di Ripartenza », si intendono intra-
prendere per garantire condizioni di sicu-
rezza, salute e dignità per i lavoratori im-
piegati nell’ex Ilva. (4-02837)

GRIMALDI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

alla Biancoforno di Fornacette, azienda
di dolciumi, eccellenza del territorio, pre-
sente nel comune di Calcinaia, in provincia
di Pisa, le lavoratrici e i lavoratori sono in
stato di agitazione per il riconoscimento
dei diritti più elementari e perché l’azienda
rispetti il contratto nazionale di lavoro di
categoria e le leggi;

secondo quanto denunciato dalle stesse
lavoratrici e lavoratori e dalla Flai Cgil,
all’interno della fabbrica i turni di lavoro
vengono comunicati all’ultimo momento, il
pomeriggio per il giorno successivo, tramite
messaggio, attraverso il quale viene comu-
nicato l’orario di inizio turno ma non quello
di fine, fino al paradosso che, per la con-
clusione dell’orario di lavoro i lavoratori
devono chiedere e ottenere un permesso;

alla Biancoforno, sostanzialmente, l’o-
rario giornaliero di lavoro termina quando
finisce la produzione e i permessi delle
maestranze vengono gestiti in modo unila-
terale da parte dell’azienda;

ormai da anni, infatti, la Biancoforno
gestisce il programma produttivo, attin-
gendo per la copertura di ore che « l’a-
zienda non permette » di lavorare, al monte
ore di ferie e permessi individuali del la-
voratore, senza neanche preoccuparsi di
chiedere l’autorizzazione agli interessati;

tutto ciò ha provocato il paradosso
che i lavoratori vengono obbligatoriamente

tenuti a riposo e si ritrovano anche debitori
nei confronti dell’azienda, con un conta-
tore in negativo;

nessuno spazio viene concesso ai la-
voratori per tenere le assemblee sindacali
in azienda e chiunque provi a rivendicare i
propri diritti viene accusato di ostilità da
parte della dirigenza;

la proprietà si era inizialmente mo-
strata disponibile ad avviare un dialogo con
la Flai-Cgil salvo poi presentare una que-
rela per diffamazione nei confronti della
segretaria provinciale della Flai-Cgil di Pisa,
Natasha Merola, circostanza che ha rap-
presentato un ulteriore grave arretramento
nel percorso di confronto tra sindacato e
azienda;

durante l’ultimo presidio organizzato
dalla Flai-Cgil davanti i cancelli dello sta-
bilimento, numerosi lavoratori e lavoratrici
hanno coraggiosamente denunciato la si-
tuazione di assenza di diritti che si vive alla
Biancoforno;

la Biancoforno di Fornacette rappre-
senta una realtà importante in Toscana,
impiega direttamente 174 lavoratori a tempo
indeterminato e 120 lavoratori interinali
che salgono oltre 300 con l’indotto. Molti di
questi lavoratori prestano la propria atti-
vità quali dipendenti di cooperative che
operano all’interno della Biancoforno;

ad avviso dell’interrogante non è tol-
lerabile che esistano aziende che non ga-
rantiscano la certezza dei tempi di lavoro,
impedendo ai dipendenti la possibilità di
organizzare la propria vita e che utilizzino
a proprio uso e consumo le ferie e i per-
messi dei propri dipendenti –:

quali urgenti iniziative di competenza
la Ministra interrogata intenda assumere,
anche di carattere ispettivo, per fornire
riscontro alle denunce dell’organizzazione
Flai-Cgil circa il mancato rispetto di norme
contrattuali e in materia di lavoro da parte
dell’azienda Biancoforno nei confronti dei
propri dipendenti, nonché di comporta-
mento antisindacale. (4-02839)

* * *
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta scritta:

CANNATA. — Al Ministro per la pub-
blica amministrazione, al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il decreto del Presidente della Repub-
blica del 20 aprile 2022, n. 57, recante:
« Recepimento dell’accordo sindacale per il
personale non dirigente delle Forze di po-
lizia ad ordinamento civile e del provvedi-
mento di concertazione per il personale
non dirigente delle Forze di polizia ad
ordinamento militare “Triennio 2019-2021” »
modifica l’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 giugno 2002,
n. 164 riguardo l’accertamento della rap-
presentatività delle organizzazioni sinda-
cali tramite codice meccanografico;

il Consiglio di Stato, con sentenza
n. 01603/2024 Reg. Prov. Coll. del 6 feb-
braio 2024, ha respinto l’appello (alla sen-
tenza del Tar del Lazio) proposto dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri e quindi
ha confermato l’illegittimità della norma
che impone l’imputazione delle relative trat-
tenute a carico degli aderenti su un unico
codice meccanografico (e dunque su un
unico conto corrente) intestato all’aggrega-
zione associativa anziché, come per il pas-
sato, mediante la previsione di un doppio
codice per il versamento diretto dei relativi
importi a favore delle singole organizza-
zioni federate;

il Consiglio di Stato ha ritenuto che
detta disposizione sarebbe illegittima in
quanto imporrebbe la creazione di una
cassa comune, nonché irragionevole e spro-
porzionata rispetto alla libertà delle asso-
ciazioni sindacali garantita dagli articoli 18
e 39 della Costituzione e dall’articolo 36 del
codice civile;

ad oggi, a seguito della sentenza ci-
tata, il Dipartimento di pubblica sicurezza
Ufficio relazioni sindacali non ha ancora
emanato nessuna circolare, con la conse-
guenza che diverse organizzazioni sindacali
della Polizia di Stato non possono sedere al

tavolo contrattuale nonostante un notevole
patrimonio di iscritti –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza delle motivazioni riguardo ai ritardi
del Dipartimento di pubblica sicurezza nella
concessione del codice meccanografico per
l’accertamento della rappresentatività delle
organizzazioni sindacali nonché relativa-
mente alla emanazione di una circolare in
ottemperanza a quanto stabilito dal Con-
siglio di Stato;

se e attraverso quali iniziative di com-
petenza i Ministri interrogati, alla luce della
sentenza del Consiglio di Stato citata in
premessa, intendano intervenire al fine di
garantire la rappresentanza di tutte quelle
sigle sindacali escluse dalle modifiche de-
rivanti dall’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 20 aprile 2022,
n. 57. (4-02832)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BARBAGALLO. — Al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

si apprende a mezzo stampa di tu-
mori, malformazioni e aumento dei casi di
autismo nell’area compresa tra Priolo, Me-
lilli e Augusta; in questo territorio secondo
il professor Madeddu l’incidenza del can-
cro è del 20 per cento più alta della media;

è un fatto ormai assodato anche da
numerose indagini epidemiologiche che ci
sia una correlazione diretta tra incidenza
dei tumori e i veleni depositati sia a mare
che nell’aria in decenni nella zona abita-
tiva, ma ancora oggi nessun tribunale è
riuscito a indicare con chiarezza quale sia
il polo produttivo maggiormente responsa-
bile di questi fatti;

le conseguenze soprattutto sulla sa-
lute dei cittadini sono evidenziate nell’ul-
timo report sulla incidenza tumorale pre-
sentato a Siracusa dal professor Anselmo
Madeddu, docente di epidemiologia onco-
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logica all’Università di Catania, esperto e
studioso dell’incidenza dell’inquinamento
nell’area del sito industriale di Siracusa e
oggi presidente dell’ordine dei medici del
capoluogo aretuseo;

nel report di 44 pagine si evidenzia in
particolare come nel sito di interesse na-
zionale di Priolo e nell’area a rischio si
riscontri un eccesso statisticamente signi-
ficativo di incidenza tumorale confermando
la necessità non più differibile che gli enti
competenti portino a compimento le boni-
fiche previste da specifiche norme;

in questi giorni, si terrà alla Corte
costituzionale l’udienza per esaminare il
ricorso sollevato dalla Procura di Siracusa
sui profili di illegittimità di alcune norme
del cosiddetto decreto salva depuratore. Se
venisse accolta la tesi della Procura, allora
il sito potrebbe davvero subire un contrac-
colpo;

le persone continuano a morire anche
a causa dell’inquinamento da mercurio,
piombo, arsenico, esaclorobenzene, dios-
sine. Tutte sostanze che sono state disperse
nell’aria o nei mari da 60 anni a questa
parte, con bonifiche che sono spesso state
effettuate marginalmente e non in senso
radicale;

secondo Legambiente, la continuità
produttiva non deve più, in nessun caso,
mettere in pericolo la salute dei cittadini né
provocare danni ambientali. I territori e le
comunità locali che hanno pagato un così
alto prezzo alla industrializzazione del no-
stro Paese meritano la massima attenzione
e una coerente politica industriale che punti
al risanamento e all’innovazione produt-
tiva –:

alla luce dei fatti esposti se non ri-
tenga opportuno assumere le iniziative di
competenza volte a realizzare un’indagine
scientifica per chiarire i diversi aspetti della
vicenda e salvaguardare la salute dei
cittadini. (5-02383)

MARIANNA RICCIARDI, CAROTE-
NUTO, CASO, CARAMIELLO, ALIFANO,
AURIEMMA, DI LAURO, PENZA e SPOR-

TIELLO. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

con delibera n. 178 del 2 febbraio
2024 dell’ASL di Salerno è stato indetto il
« Concorso unico regionale, per titoli ed
esami, per il reclutamento di dirigenti me-
dici in medicina emergenza urgenza, per la
copertura, a tempo indeterminato, di n. 363
posti di dirigente medico, disciplina di me-
dicina d’emergenza-urgenza (ex Mcau) »;

tra i requisiti specifici di ammissione
previsti figurano « Laurea in medicina e
chirurgia; specializzazione in medicina d’e-
mergenza-urgenza ovvero in una delle di-
scipline riconosciute equipollenti o affini ai
sensi del decreto ministeriale del 30 gen-
naio 1998 e del decreto ministeriale del 31
gennaio 1998, iscrizione al corso di forma-
zione specialistica, a partire dal secondo
anno »;

l’articolo 1, comma 547, della legge di
bilancio per il 2019 (legge n. 145 del 2018)
prevede che « a partire dal secondo anno
del corso di formazione specialistica, i me-
dici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i
biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli
psicologi regolarmente iscritti sono am-
messi alle procedure concorsuali per l’ac-
cesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella
specifica disciplina bandita e collocati, al-
l’esito positivo delle medesime procedure,
in graduatoria separata »;

all’esito dell’accertamento del pos-
sesso dei requisiti di accesso alla selezione,
venivano esclusi 157 candidati in quanto
« non in possesso di almeno uno dei requi-
siti specifici di ammissione e/o iscritto in
scuole di specializzazione diverse dalla
scuola Medicina di Emergenza Urgenza »;

tra i candidati esclusi figurano, a
quanto consta agli interroganti, nominativi
di candidati iscritti a corsi di formazione
specialistica in discipline riconosciute equi-
pollenti o affini ai sensi del decreto mini-
steriale del 30 gennaio 1998 e del decreto
ministeriale del 31 gennaio 1998 e loro
successive modificazioni e integrazioni;

quanto descritto in premessa ricorda
quanto avvenuto in occasione di una pre-
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cedente procedura concorsuale indetta dal-
l’Azienda sanitaria locale Napoli 1 Centro,
che con deliberazione del 21 febbraio 2024,
n. 313, procedeva all’esclusione dei candi-
dati iscritti frequentanti corso di specializ-
zazione in disciplina affine e/o equipol-
lente, e non nella disciplina oggetto del
concorso; tale esclusione richiamava la nota
del 21 novembre 2023, protocollo 560502,
della Giunta regionale della Campania –
direzione generale per la tutela della salute
e il coordinamento del Servizio sanitario
regionale che specificava « che il procedi-
mento di cui alla legge n. 145 del 2018,
prevede che gli specializzandi concorrano
nelle procedure concernenti la stessa branca
specialistica oggetto di specializzazione, re-
stando esclusa la possibilità di partecipa-
zione nelle discipline affini e/o sociali equi-
pollenti »;

con nota dell’8 agosto 2019, protocollo
n. 40367, la Direzione generale del Mini-
stero della salute forniva chiarimenti circa
l’interpretazione dell’articolo 1, comma 547
della richiamata legge n. 145 del 2018;

la direzione generale del ministero
della salute chiariva che « Il legislatore, nel
fare riferimento alla “specifica disciplina
bandita” ha inteso peraltro assicurare che
gli specializzandi potessero partecipare alla
medesima disciplina cui possono attual-
mente accedere gli specialisti, secondo
quanto previsto dai decreti ministeriali 30
e 31 gennaio 1998, nulla innovando in
ordine alla disciplina delle equipollenze e
delle affinità ivi prevista. Pertanto, in virtù
di quanto disposto dall’articolo 1, comma
547 della legge n. 145 del 2018 e successive
modificazioni i medici e i medici veterinari,
iscritti all’ultimo anno del corso di forma-
zione specialistica, nonché qualora questo
abbia durata quinquennale, al penultimo
anno del relativo corso, possono parteci-
pare alle procedure concorsuali per l’ac-
cesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella
disciplina concorsuale di riferimento, se-
condo le disposizioni dettate in materia dai
decreti ministeriali 30 e 31 gennaio 1998 » –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza della problematica esposta e se non
intenda adottare iniziative di competenza,

anche di carattere normativo, per chiarire
la portata delle disposizioni richiamate in
premessa e risolvere le criticità esposte.

(5-02388)

MALAVASI. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

il progetto Invecchiare in HIV in una
prospettiva di genere si inserisce nel con-
testo dell’iniziativa europea HIV Outcomes,
creata nel 2016 come realtà multistakehol-
der rappresentata da associazioni di pa-
zienti, clinici, accademici, istituzioni pub-
bliche e settore farmaceutico;

tale iniziativa ha l’obiettivo di miglio-
rare la corretta risposta globale all’HIV e si
propone di evidenziare l’importanza della
salute a lungo termine di coloro che con-
vivono con la condizione di sieropositività,
anche nell’ottica della sostenibilità della
presa in carico da parte dei sistemi sani-
tari;

in questo contesto è nata HIV Outco-
mes Italia che – con il supporto di Fonda-
zione The Bridge, soggetto indipendente
con una lunga esperienza in attività di
ricerca e sensibilizzazione sul tema del-
l’HIV – partendo dalle indicazioni europee,
negli ultimi anni ha avviato lo sviluppo in
ambito nazionale di alcune progettualità
perseguendo gli obiettivi di coinvolgimento,
sensibilizzazione e comunicazione nei con-
fronti delle istituzioni e dei decisori politici
e della community dei pazienti;

tra le priorità 2023 proposte su cui
agire per migliorare la salute e il benessere
delle persone con HIV, l’Italia ha deciso di
concentrarsi sul tema della gestione dell’in-
vecchiamento con HIV proponendo di svi-
lupparlo in una prospettiva di genere;

l’Italia è sempre stata all’avanguardia
nella lotta all’AIDS: la legge n. 135 del 1990
è considerata una delle migliori al mondo
e ha consentito ai pazienti l’accesso alle
terapie più innovative, man mano che ve-
nivano immesse sul mercato;

tuttavia, le attuali politiche sanitarie
in ambito HIV che si rifanno a tale legge
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non sono state concepite, ad avviso dell’in-
terrogante, tenendo in considerazione il
fatto che si potesse invecchiare con HIV;

parlare di invecchiamento con HIV è
allo stesso tempo una grande conquista, ma
anche una grande sfida perché l’allunga-
mento della vita porta con sé nuovi bisogni
di tipo clinico, psicologico e assistenziale e
richiede alle politiche sanitarie di adattarsi
al cambiamento offrendo adeguate rispo-
ste;

entro pochi anni, infatti, la maggior
parte di esse avrà un’età superiore ai cin-
quant’anni, con una buona parte di esse
oltre i 65;

se è vero che l’innovazione terapeu-
tica è il perno sul quale poggia oggi il
concetto di riorganizzazione, in un’ottica di
miglioramento per la gestione di una infe-
zione cronica come l’HIV è altrettanto vero
che la gestione della cronicità implica una
serie di comorbidità crescenti;

occuparsi del tema dell’aging diviene
ancor più complesso in chiave di genere,
poiché nel nostro Paese la medicina di
genere da poco tempo ha iniziato ad assu-
mere un ruolo nella definizione dei per-
corsi diagnostici e di presa in carico –:

se non si intenda considerare le di-
mensioni e le variabili afferenti al genere
come rilevanti nell’ambito del percorso di
invecchiamento con HIV e con quali ini-
ziative di competenza le medesime possano
essere valorizzate nella definizione dei per-
corsi diagnostico terapeutici;

quali iniziative di competenza si in-
tendano mettere in campo per affrontare il
tema dell’invecchiamento con HIV e, nel
farlo, come si intenda tenere in debito
conto anche le specificità di genere e le
problematiche connesse ai bisogni di salute
e di assistenza di ciascun target: le donne,
gli uomini e le persone transgender e gender
diverse (Tgd). (5-02389)

Interrogazioni a risposta scritta:

SERRACCHIANI. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

in Europa vi sono 2.5 milioni (su 84
milioni) di cani infetti da Leishmaniosi. Il

cane si infetta attraverso la puntura di un
insetto (flebotomo o pappatacio) che è vet-
tore del parassita. L’infezione è cronica
poiché non esistono farmaci che riescano a
risolvere completamente l’infezione;

il progetto « New Medicines for Trypa-
nosomatidic infections », finanziato dalla
Commissione europea con quasi 6 milioni
di euro grazie all’équipe di Unimore ha
individuato un farmaco (drug lead) NMT-
A02 che si è dimostrato efficace contro la
Leishmaniosi in tre animali (topo, criceto e
cane);

il farmaco NMT-A02, testato in tutte
le specie ha dimostrato tossicità inferiore al
farmaco attualmente usato, il Milteforan.
In particolare, il trial sui cani ha dimo-
strato il superamento dei segni clinici del-
l’infezione e anche a distanza di tempo i
cani del trial sono in buone condizioni
fisiche e non hanno più manifestato la
malattia a differenza dei cani trattati con il
Milteforan;

tale farmaco è stato testato dal 2018-
2019 su cani affetti da questa malattia, con
ottimi risultati –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare il Ministro interrogato per auto-
rizzare finalmente in Italia il farmaco NMT-
A02 ad uso veterinario viste le relative
evidenze scientifiche positive. (4-02826)

MALAVASI. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

nel corso degli ultimi anni il legisla-
tore ha introdotto diverse misure volte a
incentivare l’uso dei farmaci innovativi;

l’articolo 1, ai commi 400 e 402, della
legge 232 del 2016 ha previsto, nella for-
mulazione originaria, l’istituzione di due
fondi, con una dotazione di 500 milioni di
euro ciascuno, destinati al rimborso alle
regioni delle spese sostenute per l’acquisto,
rispettivamente, dei medicinali innovativi e
dei medicinali oncologici innovativi;

con determinazione n. 1535 del 2017,
l’Aifa ha individuato i criteri per la classi-
ficazione dei farmaci innovativi e dei far-
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maci oncologici innovativi ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 402, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232;

l’articolo 35-ter del decreto-legge 73
del 2021 ha disposto l’unificazione dei pre-
detti fondi, istituendo a decorrere dal 1°
gennaio 2022 un Fondo unico per l’acqui-
sto dei farmaci innovativi, con una dota-
zione di 1.000 milioni di euro annui, suc-
cessivamente incrementata dall’articolo 1,
comma 259, della legge 234 del 2021;

nel tempo, il fondo ha rappresentato
un importante segnale di attenzione nei
confronti dei farmaci ai quali il Ssn attri-
buisce priorità nell’accesso per la natura
del target e per l’importante valore tera-
peutico aggiunto. Inoltre, il fondo si è ri-
velato uno strumento di grande efficacia in
grado di ridurre le tempistiche di accesso ai
farmaci innovativi da parte dei pazienti;

con riferimento a quanto affermato,
appaiono interessanti i dati emersi nello
studio IQVIA « Patients waiting to access
innovative therapies indicator 2022 survey »,
pubblicato nel mese di aprile 2023. Lo
studio evidenzia come pazienti italiani ab-
biano avuto accesso, tra il 2018 e il 2021, a
un numero di nuovi farmaci oncologici
superiori alla media UE (38 vs. 23). Tra i
Paesi membri dell’Ue, solo la Germania,
che garantisce un accesso automatico dopo
l’approvazione da parte dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali, presenta un risultato
migliore;

inoltre, il fondo contribuisce alla so-
stenibilità economica del Ssn. Infatti, se-
condo lo studio « Comparator report on
cancer in europe 2019 – disease burden,
costs and access to medicines », pubblicato

da Ihe – the swedish institute for health
economics, l’Italia è tra i Paesi che hanno
maggiormente incrementato la percentuale
della spesa per farmaci oncologici sul totale
della spesa per costi diretti relativa all’as-
sistenza ai pazienti oncologici nel periodo
2008-2018. Tuttavia, negli stessi anni di
riferimento, l’Italia è l’unico Paese in cui, a
fronte di un incremento del costo diretto
legato ai medicinali oncologici, la spesa
complessiva per l’assistenza ai pazienti on-
cologici è diminuita;

i farmaci, per i quali è stato ricono-
sciuto il requisito di innovatività condizio-
nata (o potenziale), non accedono alle ri-
sorse previste dal fondo, ma vengono uni-
camente inseriti nei prontuari terapeutici
regionali nei termini previsti dalla norma-
tiva vigente;

negli ultimi anni, non si sono verificati
problemi di capienza del fondo per i far-
maci innovativi, dal momento che la spesa
ad essi ascrivibile è rimasta entro i limiti di
capienza di anno in anno stabiliti. In un
recente studio condotto da The european
house – Ambrosetti, dal titolo « Aumentare
l’attrazione degli investimenti esteri per la
competitività del sistema-Italia » – il fondo
risulta ampiamente sottoutilizzato: nel 2022,
a fronte di 1,1 miliardi di euro disponibili,
sono stati spesi soltanto 928 milioni di euro
al netto del meccanismo del payback –:

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere al fine di valutare la possi-
bilità di utilizzare una parte delle eventuali
risorse non spese del fondo per i farmaci
innovativi per il rimborso dei farmaci per i
quali è stato riconosciuto dall’Aifa il pos-
sesso del requisito di innovatività
condizionata. (4-02833)
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